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La seduta comincia alle 9,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dell'amministratore delegato 
del l ì tal impianti . 

PRESIDENTE. L'ordine dei giorno 
reca il seguito del l ' indagine conoscitiva 
sulla internazionalizzazione delle parteci
pazioni s tatal i in r appor to all 'evoluzione 
dei mercat i mondial i . Nella seduta 
odierna ascol teremo l ' ingegner Fulvio 
Tornich ed il professor Raffaele Picella, 
r ispet t ivamente ammin i s t r a to re delegato e 
presidente de l l ì t a l imp ian t i . Li r ingrazio 
per la loro disponibi l i tà . 

RAFFAELE PICELLA, Presidente dellìta
limpianti. Vorrei in t rodurre brevemente 
l 'a rgomento del l ' internazionalizzazione 
del nostro gruppo e delle linee guida di 
tale processo. Esse si fondano su una lo
gica di pr ior i tà per aree terr i tor ia l i , ov
viamente nel quad ro degli indirizzi di po
litica estera ed economica del Governo, e 
su una impostazione basa ta sull 'esigenza 
di affrontare problemi ormai divenuti di 
na tu ra orizzontale, che, come ebbe a dire 
in questa sede il minis t ro del commerc io 
con l 'estero Ruggiero, hanno supe ra to la 
d imensione nazionale, ci interessano su 
scala p lane ta r ia e, come tali , modificano 
le strategie industr ia l i : essi a t tengono al
l'ecologia, a l la sa lute ed al lo svi luppo del 
cosiddetto terzo mondo . Su quest i fronti 
l ' I tal impianti può da re un impor tan te 
contr ibuto sia per le tecnologie delle 
quali dispone sia per la propr ia già con
solidata esperienza. 

Il nost ro g ruppo rappresen ta nei mer
cati in ternazional i un pun to di forza del 
s i s tema produt t ivo I tal ia: in grado, 
qu indi , di comple ta re una visione di lea
dership del p rodot to i ta l iano con forme 
ar t icolate di col laborazione (joint venture) 
con partner detentor i di tecnologia e di 
merca t i . 

Ciò è par t i co la rmente r i levante anche 
dal pun to di vista di un 'az ione di propul
sione delle a t t iv i tà manifa t tur iere nazio
nali , innanz i tu t to del g ruppo IRI, assu
mendo valenza interset tor iale nelle fun
zioni di svi luppo tecnologico e capital iz
zazione del know how (possibilità di rea
lizzare un prodot to-s is tema sulla base 
della capaci tà tecnologica del gruppo) . 
L ' I ta l impiant i , inoltre, ne l l ' ambi to di una 
s t ra tegia di internazional izzazione del
l ' impiant is t ica non solo può a t t ivare lo 
svi luppo tecnologico e la capital izzazione 
del know howt ma , per la sua presenza 
nei merca t i mondia l i , può ant ic ipare le 
esigenze e definire le necessarie intese 
con i gruppi esteri tecnologicamente più 
interessant i . 

I settori nei qual i poss iamo dare il 
mass imo con t r ibu to al l 'esportazione del 
p rodo t to i ta l iano sono quelli a più a l to 
valore aggiunto , nel q u a d r o di una pro
get tazione in tegra ta fra le esigenze del 
terr i tor io e quelle della produzione indur 
str iale , con un ' impian t i s t i ca rivolta ai set
tori delle grandi infrastrut ture (allesti
m e n t o dei por t i , impian t i in te rmodal i , 
movimentaz ione dei mater ia l i , eccetera), 
de l l ' ambiente ed ecologia, dell 'agroali-
m e n t a r e industr ia le (dalla produzione al la 
conservazione, produzione e dis t r ibuzione 
dei generi a l imenta r i ) e del manifa t tu
riero (siderurgia, cemento , metal l i non 
ferrosi, eccetera), che costi tuisce il set tore 
« s torico » del la nos t ra a t t iv i tà . 
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La logica di svi luppo del l ' I ta l impiant i 
si completa con la possibil i tà di acquis ire 
aziende manifa t tur iere s trategiche, in 
modo da consentire la vert icalizzazione 
dei prodott i e, quindi , la creazione di una 
maglia produt t iva in cui si possano inse
rire proficuamente sia l ' imprendi tor ia 
pubblica sia quella pr ivata , consentendo 
di ot tenere nuove quote del merca to in
ternazionale ove, anche per lo svi luppo 
del merca to comune europeo, sono avvan
taggiati i grandi gruppi industr ia l i . Ciò 
accresce la già s t re t ta sinergia fra l 'Ita-
l impiant i (società impiant is t ica dell 'IRI) e 
le più grandi aziende manifa t tur iere del
l'IRI stesso. 

Nel l ' ambi to della polit ica di coopera
zione del Governo verso i paesi in via di 
sviluppo, l ' I ta l impiant i presenta la capa
cità di affrontare iniziative ad a l to rischio 
finanziario, anche raccogliendo sul mer
cato mondiale risorse aggiuntive ed inte
grative r ispet to a quelle messe a disposi
zione dal la legge che regola il set tore. Ciò 
pone l 'esigenza di r ivedere e snellire le 
procedure di intervento della coopera
zione ne l l ' ambi to del Ministero degli af
fari esteri , per facilitare il raggiungi
mento degli obiettivi con la necessaria 
presa d 'a t to di quan to questo g ruppo ha 
fatto e può fare in favore della coopera
zione internazionale . 

Infine, la nuova real tà del 1992 è vista 
dal l ' I ta l impiant i come un 'u l ter iore oppor
tuni tà per rafforzare le propr ie capac i tà 
tecnologiche, confermando la vocazione 
non di semplice espor ta tore , m a di ele
mento at t ivo di nuove al leanze e presenze 
sul merca to , come previsto da l la s t ra tegia 
più globale dell ' IRI, del ineata anche in 
questa sede dal pres idente Prodi . 

FULVIO TORNICH, Amministratore dele
gato dell'Italimpianti. Ringrazio per l 'op
por tun i tà offertaci di esporre le prospet
tive ed anche i p rob lemi del la nos t ra 
az ienda per quan to riguarda l 'operat ivi tà 
in alcuni set tori , segna tamente in quel lo 
del l ' impiant is t ica industr ia le , nel quale 
l ' I ta l impiant i opera da molt i anni con 
soddisfazione. S iamo lieti di poter da re il 

nos t ro cont r ibu to a l l ' indagine conoscitiva 
sul l ' in ternazional izzazione delle aziende a 
par tec ipazione s ta ta le . 

Alcune considerazioni sono a mio pa
ré te fondamental i per descrivere le carat
terist iche e le d imensioni del c a m p o nel 
quale oper i amo e per del ineare il t ipo di 
d o m a n d a e di merca to presenti nel set
tore. 

In passa to - come credo sia no to - la 
compet iz ione a l l ' in terno del nostro stesso 
g ruppo ha messo in evidenza problemat i 
che legate al l 'esistenza ed al la val idi tà 
del merca to nel set tore. Cer tamente , fino 
ad oggi in I tal ia la coscienza della poten
ziali tà e delle capac i tà di crescita di que
sto merca to è s ta ta r idot ta e per questo 
credo che sia interessante c i tare alcune 
cifre in g rado di specificare la d imensione 
ed il livello di interesse dello stesso, che 
oggi si t rova sos tanzia lmente nelle man i 
dei nostr i concorrent i , sop ra t tu t to di 
quelli localizzati nei paesi industr ial iz
zat i . S a p p i a m o che l 'I talia è s i tua ta 
mol to in a l to nella g radua tor ia dei paesi 
industr ia l izzat i ; ebbene , nel set tore del 
qua le ci occup iamo essa deve ancora cre
scere mol t iss imo. 

Vorrei far presente che nel 1980 l 'am
mon ta re degli ordini , in tale merca to , si 
aggirava sui 230-250 mil iardi di dollari , 
men t re gli u l t imi dat i a disposizione di
mos t r ano come si sia passa t i , al la fine 
del 1988, a 345-350 mil iardi di dol lar i . A 
par te una lieve flessione nel per iodo 
1980-1984, dovuta alla crisi petrolifera ed 
alla cresci ta de l l ' indeb i tamento dei paesi 
in via di svi luppo, si è assist i to ad una 
cont inua cresci ta . Sono queste , a t tua l 
men te , le d imensioni di tale merca to , che 
è in g ran pa r t e in te rno (mi riferisco al
l ' impiant is t ica industr ia le in senso lato, 
cioè s iderurgica, pe t ro lchimica , ambien
tale e di movimentaz ione mater ia le , com
prese le opere pubbl iche) . Diversamente 
da q u a n t o avviene in I tal ia, la maggior 
pa r t e delle opere pubbl iche nei paesi in
dustr ia l izzat i viene real izzata da società 
di impiant i s t ica . 

Poco m e n o di un terzo dei 350 mi
l iardi di dollari che cost i tuiscono l 'am
mon ta re degli ord in i , cioè 100 mi l iardi , 
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rappresen tano la quota del portafoglio 
delle imprese esportatr ici internazional i , 
cioè di quelle che acquisiscono all 'estero, 
ment re 200 miliardi cost i tuiscono quel la 
relativa al merca to in terno degli impian
tisti mondial i . Dei 100 mil iardi delle im-. 
prese esporta t r ic i , circa la metà è acqui
sita da quelle europee: quindi , la d imen
sione del merca to impiant is t ico alla por
ta ta delle aziende europee è 50 mil iardi 
di dollari , cioè il 50 per cento della quota 
di tu t te le imprese mondial i sul merca to 
internazionale in termini di esportazioni , 
cioè di acquisizioni a l l ' es tero . 

In tale contesto, un da to r i levante è 
costi tui to dal fatto che le imprese i tal iane 
occupano il secondo posto in classifica, 
con il piccolo inconveniente rappresen ta to 
dal fatto che ancora oggi, nell 'evoluzione 
del l ' impiant is t ica i tal iana, pr imeggiano le 
imprese civili, cioè quelle che espor tano 
manodopera , non manufat t i e beni di 
consumo propr i del paese che opera . 
Quindi, il pross imo passo da compiere , 
nello spazio disponibile, è riuscire a far 
assumere a tu t te le nostre imprese le ca
rat ter is t iche di esportatr ic i di beni di 
consumo e di manufat t i , al posto di 
quelle a t tual i di esportatr ici di manodo
pera e di realizzatrici di s t rade , dighe ed 
infrastrut ture in generale . Si t r a t t a di 
opere che len tamente sa ranno riservate ai 
paesi emergent i e sopra t tu t to ad imprese 
locali dei paesi in cui quest i invest imenti 
vengono realizzati , p iu t tos to che a chi in 
real tà si reca a l l ' es tero per espor tare , 
ferme res tando le esportazioni di prodot t i 
ad al to valore aggiunto e di quelli che si 
avvalgono di tecnologie vincenti . 

Quelle i tal iane, quindi , p u r essendo 
molto in a l to nella classifica, anche se 
non in r iferimento a l l ' ammonta re degli 
ordini , hanno ancora la marca ta cara t te
ristica di imprese p iu t tos to che di società 
di impiant is t ica . Il valore complessivo 
delle acquisizioni del 198$ delle imprese 
italiane all 'estero si aggira in torno ai 10 
miliardi di dollari , più della me tà dei 
quali r iguardano opere civili, m e n t r e la 
res tante par te è acquis i ta dal le vere e 
proprie società di impiant is t ica , cioè l 'Ita-
l impianti , la SNAM-progetti , la Techint , il 

GIE ed a l t re minor i . In t ema di acquis i 
zioni al l 'estero, da qua lche anno l ' I tal im-
pian t i , t ra ques te aziende, occupa la 
p r i m a posizione; tu t tavia , nella classifica 
delle maggiori imprese mondial i operant i 
sul merca to internazionale essa occupa il 
sedicesimo posto. 

Nella documentaz ione che vi a b b i a m o 
consegnato appa re evidente il confronto 
tra" la d imensione degli impiant is t i ita
l iani, ed in pa r te europei , e quel la delle 
grandi società dei paesi industr ia l izzat i 
(mi riferisco sopra t tu t to agli Sta t i Uniti 
ed al Giappone); nessuna impresa ita
l iana, come è già s ta to de t to , si t rova t ra 
i p r imi dieci impiant is t i mondial i né t ra 
quelli europei . 

Nel m o m e n t o a t tua le , in cui pe r s tare 
sul merca to è de t e rminan te il concet to 
della massa cri t ica, cioè il peso che una 
s t ru t t u r a operan te in un merca to può 
avere sul merca to stesso, ci t rov iamo de
c i samente a r re t ra t i . Esistono imprese sta
tuni tensi e giapponesi che fa t turano in un 
a n n o ol t re 10 mil iardi di dol lar i . Di que
sta d imensione ve ne sono a lmeno c inque, 
nel mondo , men t r e ve ne sono a lmeno 
dieci che ne fa t turano t ra 2 e 5; t ra 
ques te si r i t rovano a lcune imprese euro
pee che h a n n o lavorato mol t i ss imo per 
l ' incremento della massa cri t ica e quindi 
per la p ropr ia cresci ta . Si t r a t t a di im
prese tedesche che dopo il 1992 trove
r emo a n c h e sul nostro merca to , come la 
Phil ipp Holzman, la Hochtief, ol t re alla 
francese Spie bat ignol les . Ques t 'u l t ima 
rappresen ta una sintesi t ra I ta l impiant i 
ed I tals tat ed è una grande s t ru t tu ra ope
ran te nella s iderurgia , nel l 'agroindustr ia , 
nella pet ro lchimica nonché nel set tore 
delle infras t rut ture civili; fat tura poco 
meno di 10 mila mil iardi ed ha 30 mila 
d ipendent i . Il g ruppo I ta l impiant i ha 5 
mi la d ipendent i ; è ques to il r appor to di 
forze che ha la maggiore impresa i tal iana 
di impiant i s t ica con un ' a l t r a europea che 
si trova cos tan temente sul merca to . 

La p r ima conclusione che deve far ri
flettere sulle potenzial i tà di svi luppo di 
ques to set tore è la seguente: su un mer
ca to di 350 mil iardi di dòl lar i , il p r i m o 
impian t i s t a i ta l iano, inteso nel vero senso 
del la parola , cioè colui c h e espor ta manu-
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fatti e beni di consumo, realizza 1,5 mi
liardi di dol lar i . Ciò d imos t ra q u a n t a 
s t rada un paese come l 'Italia, che opera 
in sostanza con un 'economia di scambio , 
debba ancora percorrere pe r individuare 
e per acquisire gli s t rument i fondamen
tali e strategici necessari per contr ibui re 
al l 'equil ibrio della bi lancia commercia le . 
Gli Stat i Uniti ed il Giappone, come pure 
paesi più piccoli del nostro (l 'Austria), 
rappresen tano pe r noi un esempio, sot to 
questo aspet to . 

Il s is tema delle par tecipazioni s tatal i 
ha in sé una grossa potenzial i tà , propr io 
nel senso di accrescere ques ta fondamen
tale massa cri t ica cui facevo r ifer imento. 
Se, in qualche modo, s o m m i a m o tu t te le 
forze e le capac i tà realizzative delle 
aziende che, ne l l ' ambi to delle par tecipa
zioni s ta ta l i , operano nel set tore dell ' im
piant is t ica a n d i a m o ce r t amente al di là 
dei 10 mila mi l iard i di fa t turato: divisi, 
senza espr imere sinergie, si a r r iva ad una 
dimensione a lmeno paragonabi le a quel la 
europea. Tut tavia , credo che sot to questo 
aspet to vi sia ancora mol t iss imo da fare, 
perché fino a questo m o m e n t o una siner
gia non è s ta ta real izzata n e m m e n o al
l ' interno del gruppo IRI. Questo è quan to 
desideravo esporre e credo sia es t rema
mente impor tan te . Concludo affermando 
con orgoglio che questo è il mest iere del 
futuro: del futuro in termini di crescita e, 
con temporaneamente , del futuro perché 
non s iamo ancora riuscit i a real izzarlo 
nella sua completezza. 

Operare sul merca to internazionale è 
es t remamente inpor tan te . Possiamo dire 
che già oggi si opera o rma i senza bar
riere, poiché non credo esis tano più mer
cati che me t t ano a disposizione delle ren
dite o nei qual i barr iere part icolar i per
me t t ano di privilegiare questo o quello. 
La capaci tà di acquisizione è, quindi , so
s tanzia lmente de te rmina ta da una compe* 
tit ività tecnica, tecnologica, economica, fi
nanz iar ia e p rog rammat i ca : sono quest i i 
termini sui qual i dobb iamo misurarc i per 
essere internazional i e da re quel contri
bu to che ce r tamente l ' industr ia i ta l iana si 
aspet ta per essere internazional izzata . 

Quindi s iamo già alla globalizzazione 
del merca to , nel senso che sul merca to in 
generale si opera con certe regole e noi 
s iamo internazional i nella misura in cui 
s iamo in g rado di r i spet tar le . La sele
zione farà sì che solo coloro che sono 
capaci di operare in ques to q u a d r o di 
r i fer imento e con queste regole po t r anno 
s ta re sul merca to , un merca to grandis
s imo e che può p remia re mol to . 

Altro aspet to , come ho det to , è quel lo 
della massa cr i t ica. Vi sono operazioni 
recenti che forse non vengono lette con la 
chiave di le t tura che ho r icordato . L'ope
razione Asea-Brown Boveri, p u r r iguar
dando un g ruppo ele t t romeccanico, va 
ce r t amente vista in ques ta chiave, cioè in 
quella di a u m e n t a r e la massa cri t ica e 
quindi la possibil i tà di controllo sul mer
cato di un 'az ienda che fornisce prodot t i 
ad a l to con tenu to tecnologico. L'Asea-
Brown Boveri oggi fat tura 30 mila mi
l iardi; per fare un confronto poss iamo ri
cordare che TIRI fat tura per circa 45 
mila mil iardi , m a i prodot t i dell'Asea-
Brown Boveri sono di t ipo diverso, cioè è 
diverso il mix di tecnologie dei due 
gruppi . 

La s t rada da seguire è quella delle 
concentrazioni e degli accordi internazio
nali , per creare le premesse che consen
t ano alla g rande impresa di s tare sul 
merca to internazionale sulla base delle 
regole del gioco che a b b i a m o individuato . 
Come ho già det to , si va o si è già al la 
globalizzazione del merca to , si va nella 
direzione di far crescere la massa cri t ica. 
Quindi l ' indirizzo corre t to da seguire è 
quello di inserirsi nel tentat ivo, non an
cora a n d a t o in por to , di r iunire o siner-
gizzare tu t te le forze impiant is t iche ope
rant i nelle par tec ipazioni s ta ta l i . Dob
b i amo ancora a t t ua re ques to indirizzo al
l ' in terno del g ruppo IRI; ci a u g u r i a m o 
che ciò avvenga pres to e costi tuisca il 
p r i m o passo, il pon te che vogl iamo get
tare verso l'EFTM e, poss ib i lmente , in 
prospet t iva , anche verso l 'ENI, t an to p iù 
che ques to en te s ta ce r t amen te g u a r d a n d o 
con interesse al merca to del l ' impiant is t ica 
industr ia le , dal m o m e n t o che riceve se-
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gnali di crisi dal suo propr io merca to , 
cioè quello del petrol io e della petrolchi
mica. 

Come si colloca in ques to contesto 11-
ta l impiant i ? Sulla base della classifica 
che la rivista amer icana Engineering news 
record fa dei 250 maggiori contractor in
ternazionali , l l t a l i m p i a n t i si t rova al se
dicesimo posto ed al p r imo tra gli im
piantisti i tal iani . L l t a l i m p i a n t i ha com
piuto, negli ul t imi dieci anni , tu t ta una 
serie di passi e di r i s t ru t turazioni tesi, 
nel l imite delle propr ie forze e delle ca
rat ter is t iche del gruppo nel quale opera, 
ad andare in questa direzione. Certa
mente è d iventa ta una mul t inazionale , 
poiché - credo con poche eccezioni - da 
alcuni anni è presente con s t ru t tu re locali 
e con realizzazioni in tut t i i paesi del 
mondo - la s t ru t tu ra di mul t inazionale è 
la s t ru t tu ra necessaria per internaziona
lizzare la propr ia presenza sul merca to -
ed ha eseguito le realizzazioni che voi 
tut t i ce r tamente conoscete e che, in par te , 
avete anche visi tato. A ques to r iguardo 
apro una breve parentesi per sot tol ineare 
che, probabi lmente , in Italia non è più 
possibile vedere realizzazioni qual i , ad 
esempio, il tubificio di Volzski, che costi
tuisce una grandiss ima opera di ingegne
ria; certo non s iamo i soli a realizzare 
impiant i di questo t ipo, poiché a l t r e t t an to 
fanno amer icani , giapponesi , tedeschi, 
austr iaci e francesi, m a cer to oggi in Ita
lia di opere di ingegneria di ques to li
vello non se ne vedono mol te . Ci propo
n iamo di visitare ins ieme con voi il più 
grande impian to siderurgico che in que
sto m o m e n t o si stia cos t i tuendo nel 
mondo e, in par t icolare , in un paese 
quale l 'Iran, soggetto da qualche t e m p o a 
molt issime contraddizioni ; ta le impian to 
sta a r r ivando a compimento nonostante 
in I ran si s iano susseguiti una rivolu
zione, una guerra , la crisi del petrolio, il 
c ambiamen to di non so quant i governi ed 
al t ro ancora . Ciò d imos t r a che la forza di 
una presenza sul merca to internazionale e 
la validità di una realizzazione di questo 
t ipo vanno al di là dei problemi del 
paese in cui si opera; d 'a l t ra par te quel lo 
dell 'Iran non è il solo caso e, ad esempio, 
nell 'Unione sovietica il g randiss imo feno

m e n o della perestrojka pe r un cer to pe
r iodo di t empo non h a cer to a iu ta to chi 
doveva t rovare inter locutori precisi , 
p ront i , responsabil i , capaci di p rendere 
decisioni. Tut tavia , l ' impianto di Volzski 
è in g ran pa r t e t e rmina to e c redo si 
pòssa dire che in te rmini ingegneristici 
cost i tuisca un impor tan te successo. 

All'inizio degli anni o t t an t a l l t a l i m 
piant i era u n a società di ingegneria; se a 
quel t empo avessimo cercato di classifi
ca re la sua posizione in a m b i t o europeo e 
mondia le , non s a r e m m o ce r t amen te risul
tat i al sedicesimo posto su scala p laneta
r ia o al p r imo posto in I tal ia . Nel decennio 
fra il 1980 e il 1990 la nos t ra az ienda si è 
t ras formata in un g ruppo in tegra to nel 
qua l e si coniuga in manie ra corre t ta e 
razionale la professione del general contrac
tor, del coordinatore e gestore di g rand i 
proget t i , con tu t t a una serie di prodot t i ad 
a l to contenuto tecnologico, che costi tui
scono, t ra loro integrat i , il g rande im
p ian to come real izzato, per c i tare i casi 
p iù recenti , a Volzski ed Esfahan. 

In questo per iodo l l t a l i m p i a n t i ha ac
quis i to s t ru t tu re che potevano essere con
s iderate , sot to l 'aspet to della mani fa t tu ra , 
prodot t i strategici in g rado di espr imere 
insieme con la nost ra a t t iv i tà di impiant i 
sti una sinergia tale da valorizzare la 
nos t ra promozione commerc ia le . Ciò si è 
verificato, per esempio, per alcuni pro
dot t i , come le macchine per la produ
zione di tubi del l ' Innocenti , la nos t ra 
az ienda milanese che ci ha permesso di 
o t tenere in questo set tore impor tan t i ss imi 
successi in tu t to il m o n d o . 

L l t a l i m p i a n t i , inoltre, ha acquis i to la 
Tagliaferri , un 'az ienda leader p rodut t r ice 
di forni elettr ici e, r ecen temente , un 
g r u p p o di aziende operant i nel c a m p o 
delle infras t rut ture in acciaio, che ci per
met tono , p romuovendo la vendi ta di que
s to prodot to , di lavorare sul ter r i tor io con 
u n mater ia le che in tu t t i i paesi indu
str ial izzat i va sopp ian tando il cemento 
(cor re t tamente , poiché le infras t rut ture in 
accia io si real izzano con minor i costi , 
t emp i più celeri e con maggiori pres ta
zioni d a al t r i punt i di vista, p e r esempio, 
quel lo sismico). 
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Lo svi luppo che ho descr i t to ha por
ta to con sé i tipici problemi di u n a cre
scita che si a t t ua in te rmini t r oppo ra
pidi . La r i s t ru t turaz ione ed il r isana
m e n t o di a lcune aziende h a n n o c rea to 
problemi non t rascurabi l i al la nos t ra 
s t ru t tu ra e, sopra t tu t to , h a n n o assorbi to 
impor tant i r isorse, che in passa to e rano 
state dest inate a s tanz iament i fondamen
tali che ci avevano consent i to di affron
tare quelli che definisco i « rischi poli
tici » della nostra a t t iv i tà (guerre, rivolu
zioni e fatti fortemente condizionanti) ; in 
proposi to, ho r icordato l ' Iran e la Russia, 
m a si po t rebbe par la re anche dell 'Ame
rica Lat ina che, in un passa to meno pros
simo, fu per noi sede di esperienze analo
ghe, dal m o m e n t o che in quel paese ab
b i amo real izzato un impian to per la pro
duzione del l 'a l luminio e, in collabora
zione con i canadesi , una centra le nu
cleare. 

È ovvio che tu t ta una serie di cambia
ment i nel c a m p o della direzione di go
verno di un paese condizionano profonda
mente le commesse, modificandole o ral
lentandole e r ichiedendo nuove negozia
zioni. In questo senso, la disponibi l i tà di 
massa finanziaria pe rmet te di far fronte a 
simili contraddizioni e r isul ta fondamen
tale per il nostro mest iere . 

Oggi, alla soglia degli anni novanta , 
s iamo lieti di avere una s t ru t tu ra con 
peso, immagine e prest igio sul merca to 
internazionale, che dispone disarmi vin
centi , come una serie di tecnologie. Nel 
giro di dieci anni il fa t turato è s ta to più 
che raddoppia to ed è ancora in crescita, 
ment re s iamo soddisfatti di trovarci in un 
merca to tan to impor tan te ed in così 
grande svi luppo. Tut tavia , ne l l ' ambi to 
della crescita, a b b i a m o il p rob lema di di
sporre delle risorse necessarie per valoriz
zare i nostr i prodot t i e, sopra t tu t to , di 
incrementare la loro compet i t iv i tà tecnica 
e tecnologica. 

In prospet t iva, vogliamo disporre della 
possibilità di investire per la r icerca e lo 
sviluppo, set tore per noi asso lu tamente 
strategico e nel quale non d i sponiamo di 
mezzi propr i , men t r e tut t i i g randi 
gruppi vi investono risorse de te rminan t i 
(in par t icolare quelli g iapponesi , tedeschi 

ed amer icani ) . Ciò è anche necessario pe r 
presentarc i adegua t amen te ad una serie 
di a p p u n t a m e n t i futuri, sopra t tu t to per 
q u a n t o r iguarda gli accordi con imprese 
nazionali ed estere che ope rano nel set
tore del l ' impiant is t ica . 

Consider iamo fondamenta le un ulte
r iore accresc imento della nostra massa 
cri t ica non più in I tal ia, m a in un rap
por to de t e rminan te e s trategico con im
piant is t i esteri e, in par t icolare , per mo
tivi di affinità, di cu l tu ra e di t radizione, 
europei . 

LUCIANO FARAGUTI. Ringrazio il presi
dente e l ' amminis t ra to re delegato dell ' I ta-
l impiant i e desidero r ichiedere l 'approfon
d imen to di qualche quest ione. Innanzi
tu t to , ne l l ' ambi to del lo scenario europeo 
che si profila in prospet t iva del 1992, 
vorrei conoscere lo s ta to dei rappor t i fra 
le nostre società impiant is t iche (in p r i m o 
luogo l ì t a l i m p i a n t i ) e quelle europee, con 
r ifer imento al p rob lema dell 'accresci
men to della massa cri t ica toccato dall ' in
gegner Tornich. Credo che tale quest ione 
rivesta una par t icolare impor tanza anche 
in relazione agli impulsi politici che pos
sono der ivare da indagini del t ipo di 
quella che s t i amo conducendo, sia in di
rezione legislativa sia verso l ' appronta
men to di a t t i di Governo, dal m o m e n t o 
che in una fase di sintesi il nostro lavoro 
dovrebbe avere la capac i tà di offrire all 'e
secutivo non so l tan to anal is i , m a anche 
o r ien tament i . 

Ho col to nelle parole del pres idente e 
de l l ' amminis t ra to re delegato del l ' I ta l im-
piant i un senso di a t tesa per a t t i che non 
si sono compiu t i e di speranza di deci
sioni che sembravano imminent i m a non 
sono ancora s ta te ado t t a t e . Il p rob lema 
r iguarda le sinergie, anche da l pun to di 
vista del raccordo a l l ' in terno delle istitu
zioni. In ques to senso, è uti le che ri
m a n g a con maggiore precisione agli a t t i 
della Commissione, se è possibile, una ri
cognizione anal i t ica sul l 'u l t imo t r iennio, 
con r iguardo alle iniziative in t raprese 
dal l ' IRI nei confronti del le quo te di par
tecipazione ed alle questioni concernent i 
l ' impiant is t ica pubbl ica . Si t r a t t a di ele
ment i che r i tengo s t r e t t a m e n t e correlat i . 
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PAOLO FOGU. In mer i to alle considera
zioni svolte dal presidente e da l l ' ammini 
s tratore delegato del l ' I ta l impiant i sulla 
problemat ica del l ' impiant is t ica, come l'in
gegner Tornich ha r icordato , la Commis
sione ha avuto modo di verificare diret ta
mente a Volzski quali capaci tà di inter
vento abbia l 'azienda Italia, e l ' I talim-
pianti in par t icolare , al l 'estero. H o rile
vato anch' io , nelle parole de l l ' amminis t ra
tore delegato della società - come il col
lega Faraguti pochi minut i - fa - una cer ta 
preoccupazione per l ' appun tamen to del 
1992 con l ' integrazione europea e con 
l 'a l largamento del merca to comune , ri
spet to ad una s t ra tegia che l ' I ta l impiant i 
deve met tere in a t to nel merca to europeo 
ed in quello mondiale , nonché agli inve
st imenti ed ai mezzi per la r icerca e lo 
sviluppo necessari per s tare su tali mer
cat i . 

Vorrei capire in m o d o più anal i t ico 
quali s iano le proposte e i suggerimenti 
che l ' I ta l impiant i intende por ta re all 'at
tenzione della Commissione al fine di 
rendere l 'azienda compet i t iva nei con
fronti degli al tr i gruppi europei e mon
diali, permet tendole così di guadagnare 
qualche posizione nella classifica r ispet to 
a quella in cui è a t tua lmen te collocata. 
Ciò anche alla luce di un passa to che, 
come ha de t to l ' amminis t ra tore delegato 
Tornich, ha visto l 'azienda impegna ta 
solo a livello di ingegneria; per tan to , sa
rei interessato a conoscere in che modo 
ed a t t raverso quali iniziative ed espe
rienze, che possono essere utili anche nel 
futuro, l ' I ta l impiant i abbia conseguito 
questa crescita. Occorrerebbe valu tare 
meglio anche il r appor to con le aziende 
dell 'ENI, al fine di verificare se sia possi
bile un ' in tegrazione che consenta al no
stro paese di presentarsi a l l ' appunta
men to del 1992 con un ' impresa meglio 
a t t rezzata di quan to non sia a t tua lmen te . 

FRANCESCO ALBERTO COVELLO. La so
cietà I ta l impiant i ha opera to fino al 1988 
nel l 'ambi to del g ruppo Finsider, eserci
tandovi il ruolo di impiant i s ta generale 
per la fornitura di impiant i produt t ivi m a 
sopra t tu t to siderurgici . In tale set tore, ha 

acquis i to commesse in tu t to il mondo , 
rea l izzando notevoli referenze a livello in
ternazionale - che a b b i a m o toccato con 
m a n o - e sv i luppando capac i tà tecnologi
che un iversamente r iconosciute, grazie 
anche al la possibi l i tà di in tegrare le espe
rienze acquisi te a l l ' in terno della Finsider, 
in par t icolare nel c a m p o degli stabili
ment i siderurgici a ciclo integrale e dei 
tubi speciali senza sa lda tu re . 

Dopo anni di svi luppo, la s i tuazione 
del l ' I ta l impiant i ha iniziato tu t tav ia a de
ter iorarsi , per u n a serie di motivi gene
r a lmen te noti , r iassumibi l i da un la to 
nella crisi del la s iderurgia t radizionale , 
dovu ta al fatto che quello del l 'acciaio è 
un set tore m a t u r o e sot toposto al la con
correnza dei paesi del terzo mondo , dal
l 'a l t ro in una diffusa esigenza di adegua
m e n t o del l ' indust r ia impiant i s t ica alle 
nuove sfide degli u l t imi anni , a comin
ciare da quel la ambien ta l e e da quel la 
terr i tor ia le . 

Il r i su l ta to di tale trend negat ivo si è 
avu to in par t icolare negli anni 1987 e 
1988, in cui il b i lancio della società ha 
chiuso r i spe t t ivamente con 110 e 58 mi
l iardi di perdi te . Sul lo sfondo di tale sce
nar io , da cui emergeva la necessità di un 
c a m b i a m e n t o di cu l tu ra proget tua le e di 
s t ra tegie , all ' inizio del 198& TIRI decideva 
di a s sumere la totale par tec ipazione del
l ' I ta l impiant i r i levando le azioni posse
du te da Finsider, Finmeccanica e Fincan-
tieri , per procedere ad una nuova r ipar t i 
zione delle stesse, ancora pe ra l t ro da at
tua re , ne l l ' ambi to di un proget to mi ran te 
a d individuare le sinergie esistenti nelle 
finanziarie del g r u p p o p iù d i r e t t amen te 
interessate (come Finmeccanica , ILVA ed 
I ta l s ta t ) . 

Ciò premesso, u n a s i tuazione ad oggi 
che evidenzi le prospet t ive che si ap rono 
al g ruppo I ta l impiant i non può che essere 
de l inea ta in termini problemat ic i , colle
gando le previsioni per il futuro ad un 
passa to da cui provengono te rmini di ri
fer imento m a anche motivi di crisi. Co
m u n q u e , fermo restando- che l 'esistenza 
del la società è legata alle sue capac i tà di 
diversificazione rispetto ad u n a base so
s t anz i a lmen te monocul tu ra le , i set tori t ra 
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cui la società dovrà scegliere la propr ia 
vocazione impiant is t ica vanno individuat i 
pr inc ipa lmente in quelli energetico, chi
mico ed infras tni t tura le . Nel l ' ambi to di 
questa scelta, che por ta con sé problemi 
di rappor t i , incroci e sovrapposizioni con 
le at t ivi tà di a l t re società nonché di enti 
a partecipazione s ta ta le , t ra i qual i anche 
l 'ENI, vanno collocati i pr incipal i interro
gativi, in vista anche de l l ' appun tamen to 
del 1992, che sto per por re ai nostri 
ospit i . 

In p r imo luogo, pa r t endo dalle sue 
connotazioni s iderurgiche, vorrei sapere 
se esis tano e, nel caso, qual i s iano le 
prospett ive di svi luppo nei confronti di 
tale industr ia , la quale , pu r nella crisi dei 
suoi aspet t i t radizionali , s embra mos t ra re 
qualche possibili tà di recupero dovuto, da 
un lato, ad u n a generale r iduzione, in 
termini quant i ta t iv i , delle capaci tà pro
dutt ive e, dal l 'a l t ro , ad una r ipresa della 
domanda di acciaio sopra t tu t to in alcuni 
settori ( industr ia automobil is t ica , rico
struzione di infrastrut ture d is t ru t te da 
eventi bellici e così via). 

In secondo luogo, in relazione a ciò, in 
part icolare, vorrei sapere quale sia a t tua l 
mente la reale consistenza del merca to 
internazionale della s iderurgia per q u a n t o 
concerne le a t t iv i tà di ingegneria, se è 
vero, come sembra , che esistono ancora 
oggi due filoni di sviluppo, r ispett iva
mente nei paesi indus t r ia lmente avanzati* 
ed in quelli in via di sviluppo, i qual i si 
s tarebbero a t t rezzando al propr io interno, 
come hanno già fat to in al tr i campi , 
come per esempio in quello energetico, 
per svi luppare au tonome capac i tà di pro
duzione nazionale. 

In terzo luogo, in relazione a q u a n t o 
la stessa I ta l impiant i ha r iconosciuto nel 
suo u l t i m o piano quadr ienna le , mi inte
resserebbe sapere qual i s iano tu t to ra le 
sue aree cr i t iche e con qual i mezzi e 
strategie la società preveda di affrontare 
il problema, visto anche il ca ra t t e re sem
pre p iù interdiscipl inare che l ' industr ia 
impiant is t ica sta a s sumendo . In riferi
men to alle aree cri t iche, gradirei che l'in
gegner Tornich mi i l lustrasse i costi della 
costruzione dello s t ab i l imento di Volzski 

e mi dicesse se r i spondano al vero le 
notizie che circolano, secondo cui le per
di te sa rebbero notevoli . 

Infine, vorrei sapere quali s iano le 
prospet t ive e le s t rategie che la società si 
propone di affrontare ed a t tua re in quelle 
che s e m b r a n o essere le nuove frontiere 
della tecnologia impiant is t ica , in cui esi
s tono possibil i tà di sinergie ma anche di 
confl i t tuali tà con a l t re società del g ruppo 
IRI e con al t r i ent i a par tecipazione sta
tale, qual i l 'Ansaldo, la SAIPEM, la 
Nuovo pignone, la Snamproge t t i e l 'Ital-
s ta t , al la luce anche delle tradizioni di 
lavoro e delle conseguenti referenze che 
l ' I ta l impiant i possiede al l 'es tero. In rela
zione a tale p rob lema, chiedo quali si 
r i t iene sa ranno gli obiett ivi ed i vincoli 
interni (problema occupazionale ed orga
nizzativo) e qual i i vincoli esterni , in 
modo par t icolare nel gruppo IRI, che pos
sono essere post i in ques ta sor ta di equa
zione in cui l ' incognita è r appresen ta ta 
dal mix p rodut t ivo , cioè dal futuro dell 'I-
t a l impian t i . 

R iassumendo la s i tuazione sopra deli
nea ta , è possibile affermare che in quest i 
u l t imi anni l ' I ta l impiant i , nel tenta t ivo di 
r iequi l ibrare la p ropr ia s i tuazione di bi
lancio, ha da to inizio ad u n a polit ica di 
diversificazione senza averne, per a l t ro , 
chiari gli obiett ivi e sacrificando, al con
t rar io , una visione s t ra tegica globale. La 
conseguenza è una gestione ant iecono
mica, che vede la società al t empo stesso 
main contractor ed impresa operat iva su 
piccoli impiant i , dove a l t re imprese pri
vate, più piccole ed agguerr i te come, ad 
esempio, la Techint , r iescono ad essere 
maggiormente concorrenzial i . 

Il p r imo passo per un recupero di ra
zional i tà del s i s tema s ta nell 'evitare 
guerre di frontiera a l l ' in terno delle par te
cipazioni s ta tal i e, in par t icolare , dell ' IRI, 
favorendo invece il disegno s t rategico di 
suddividere le a t t iv i tà secondo le voca
zioni già esistenti nelle a l t re finanziarie 
del g ruppo . Al l imite, po t rebbe essere 
m a n t e n u t a a l l ' I ta l impiant i , con soluzione 
az ionar ia da definire, una funzione di 
promozione dei grandi interventi all 'e
s tero e di ingegneria generale . 
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MAURO SANGUINETI. Anch'io desidero 
r ingraziare il pres idente e l 'amministra--
tore delegato per le a rgomentaz ioni che 
ci hanno esposto questa m a t t i n a e che 
cercherò di s intet izzare per titoli, propr io 
per essere in grado di svolgere un brevis
s imo rag ionamento su c iascuna di e s se . - ' 

La p r ima constatazione che mi pare 
sia emersa è che, p robabi lmente , il si
s tema polit ico-industriale i ta l iano non ha 
capi to quale sia la potenzial i tà , quindi 
l ' importanza, del l ' impiant is t ica oggi nel 
mondo. 

Seconda constatazione è che, nono
s tante i dat i confortanti sul p iano dei 
numeri , lo sconforto è notevole se si di
saggregano tali numer i per cercare di ca
pire cosa potrebbe accadere a breve ter
mine r ispet to ad un r i t a rdo che; in que
sto set tore, si è a n d a t o c u m u l a n d o negli 
anni . 

La terza considerazione r iguarda la 
grande divergenza esistente t ra le impo
stazioni, sia p u r sfumate, che il g ruppo 
dirigente de l l ì t a l imp ian t i ques ta ma t t ina 
ha indicato e quan to non accaduto per 
soddisfare questo t ipo di impostazioni , 
anzi - senza che ciò sia s ta to de t to - le 
condizioni negative che hanno impedi to 
che certe situazioni potessero essere svi
luppate dalla società, impiant is t ica . 

Se così s tanno le cose, credo che nel
l 'ambito di ques ta audizione sul l ' interna
zionalizzazione non poss iamo formulare 
ai dirigenti de l l ì t a l imp ian t i una do
manda conclusiva, cioè cosa proporreb
bero se potessero indicare per il set tore 
del l ' impiant is t ica una soluzione che ve
nisse acce t ta ta ne l l ' ambi to delle parteci
pazioni s ta ta l i . Mi rendo conto che si 
t ra t ta di u n a d o m a n d a provocator ia , ma 
mi espr imo in questi termini p e r cercare 
di capire in quale q u a d r o ci muov iamo e 
come dovremo agire per non perdere le 
potenziali tà a livello mondiale che esi
stono nel set tore. 

Vengo ora al mer i to . Mi spiace dover 
r ipar t i re dal la relazione sui p rog rammi 
dell 'IRI per cons ta tare che una serie di 
occasioni manca te o provocate dall ' I RI 
stesso rappresenta una delle cause fonda
mental i delle difficoltà esistenti e che 

un'insufficiente polit ica del Ministero 
delle par tecipazioni s tatal i aggrava la si
tuazione. Infatti , p a r l a n d o del s is tema 
delle par tecipazioni s ta tal i non si è an
cora arr ivat i ad u n a definizione che non 
abb ia rasen ta to il r idicolo per q u a n t o ap
parso sulla s t a m p a ne l l ' ambi to delle varie 
assegnazioni a ques ta o quel l ' impresa del 
c o m p a r t o impiant is t ico o di pa r t e di esso; 
mi riferisco alle vicende della SAIPEM-
Mantell i o al ba l le t to di cifre, percentual i 
e numer i che si s ta svolgendo in torno 
a l l ' I t a l impiant i da due ann i a ques ta 
pa r t e . Solo un tea t r ino di bura t t in i può 
apprezzare si tuazioni di ques to genere. 

Faccio queste affermazioni con forza 
perché la mia preoccupazione è quel la 
dei colleghi, cioè che nel 1992 r i sch iamo 
di trovarci in una s i tuazione che - a l t ro 
che par la re di qu in to paese più industr ia
l izzato del m o n d o dal pun to di vista in
dus t r ia le ! - p robab i lmen te ci farà scen
dere in cadu ta verticale dandoci , p iu t to
sto, un p r ima to negat ivo. Infatti , anziché 
r i spondere , nella cost i tuzione di società 
azionar ie , in modo tale da avere una 
massa cr i t ica , che oggi è cons idera ta uno 
degli e lement i fondamental i per poter ag
gredire il merca to - visto che nessuno 
contes ta la nos t ra capaci tà manager ia le , 
né la nos t ra capac i tà in ternazionale di 
essere presenti sul m e r c a t o - c re i amo alle 
aziende condizioni di difficoltà finanziarie 
che , magar i , si s o m m a n o ad a l t re che 
ques te già h a n n o nella gestione. Mi riferi
sco al fatto, già sot tol ineato dal senatore 
Covello, che gli u l t imi r isul ta t i di bilan
cio d e l l ì t a l i m p i a n t i non sono posit ivi: 
ques to può ce r t amen te essere il p rodot to 
di s i tuazioni interne, che non s ta a noi 
anal izzare ques ta ma t t i na , m a che in 
buona pa r t e der ivano da u n a scelta com
piu ta dal l 'az ionis ta di maggioranza nei 
confronti di un 'az ienda che non era certa
men te in quelle condizioni , quindi da u n a 
scel ta con t radd i t to r i a e negat iva r i spet to 
al le potenzial i tà ed alle prospet t ive d e l l ì 
t a l impian t i . Da ques ta cont raddiz ione la 
Commissione dovrebbe ten ta re , q u a n t o 
m e n o a livello di indirizzo, di uscire per 
fornire in fase conclusiva delle indicazioni 
— non ho dubbi che compi r emo uno sfor-
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zo in questa direzione - e per suggerire 
al l 'azionista pr incipale , quindi all'IRI-, ed 
al Ministero delle par tecipazioni s tatal i in 
un contesto più ampio , di compiere degli 
at t i politici e non solo affermazioni ver
bali , che da t roppo t empo si susseguono e 
che ci fanno a r re t ra re , invece di man te 
nere le posizioni o anda re avant i nella 
direzione indicata . 

Desidero, quindi , manifestare una for
t issima preoccupazione anche per le si
tuazioni occupazionali £ , in genere, le si
tuazioni negative che si s t anno verifi
cando al l ' in terno. Il m a n c a t o accordo e la 
manca ta definizione del l 'az ionar ia to del-
l ' I ta l impiant i sta p roducendo effetti nega
tivi e distorcenti per quan to r iguarda il 
compar to della s iderurgia, ne l l ' ambi to del 
quale non si capisce se la stessa ILVA, di 
recente costi tuzione, abb ia intenzione di 
at t rezzarsi per svolgere un cer to ruolo 
per quan to r iguarda la proget tazione o se 
intenda operare per met te re l ' industr ia 
i tal iana specialista in ques to set tore in 
concorrenza con gli specialisti nel mondo , 
per gestire commesse che possono r iguar
dare sia il merca to nazionale sia quel lo 
internazionale. Infatti , gli ammin i s t r a to r i 
dell'ILVA h a n n o d ich iara to al la nos t ra 
Commissione che uno dei mezzi per ga
rant i re e man tene re lo svi luppo della si
derurgia è quel lo di accordi internazio
nali anche sul p iano della gestione e del
l ' innovazione tecnologica per q u a n t o ri
guarda la pa r te impiant is t ica . Se ciò è 
vero, da un lato p o t r e m m o essere soddi
sfatti per un eventuale accordo dell'ILVA 
con società qual i la Nippon steel o a l t re 
- che magar i p rodur rà anche r isul tat i po
sitivi nella gestione degli impiant i side
rurgici a t t r ave r so l ' innovazione di pro
cesso e di tecnologia - m a da l l ' a l t ro do
v r e m m o registrare ulteriori difficoltà e ri
tardi per q u a n t o r iguarda la pa r te im
piant is t ica. 

Una breve considerazione desidero 
svolgere anche a proposi to del m a n c a t o 
accordo con l ' I talstat . S t i amo reg is t rando 
che nel set tore delle infrastrut ture , di cui 
l ' I talstat è la società cardine , è in corso 
u n grande sforzo finanziario - con un 
processo di r iorganizzazione ed un' ipotesi 

di indeb i t amento notevolissimi - tu t to ri
p iegato sul merca to i ta l iano, senza a lcuna 
prospet t iva sul merca to estero. In effetti 
l ' I talstat non ha pa r t i co la rmente bri l la to 
in 'passa to su ques to fronte ed il suo 
stesso pres idente , nel corso di una prece
dente audizione, ha d a t o a t to di un cer to 
r i t a rdo in ques to set tore, ment re , per con
verso, vi è un 'az ienda come l ì t a l i m p i a n t i , 
ad esempio , che da ques to pun to di vista 
è a l l ' avanguard ia nei rappor t i internazio
nal i . Peral t ro , con t inu iamo a non met te re 
in moto il meccan ismo delle sinergie, che 
consent i rebbe di s o m m a r e il g rande 
sforzo sul merca to nazionale (investi
ment i , realizzazioni, infrastrut ture nonché 
le a u m e n t a t e possibi l i tà r iscontra te sul 
campo) al la capac i tà di s tare sul merca to 
in ternazionale . I motivi di apprens ione , 
da questo pun to di vista, sono notevolis
simi, così come non si può non essere 
preoccupat i del m a n c a t o dialogo e coordi
n a m e n t o fra le par tecipazioni s ta ta l i . 

Comunque , voglio in te r rompere qui la 
r icognizione de l l ' a rgomento , per evi tare 
che l ' in tervento si t rasformi in una lunga 
t ra t taz ione . In tendo sol tanto r ichiedere 
che i soggetti prepost i e quelli che h a n n o 
il dovere di decidere agiscano rapida
mente . Mi riferisco, in par t icolare , al l ' IRI 
ed al min is t ro delle par tecipazioni s ta ta l i , 
che a v r e m o modo di ascol tare nella fase 
conclusiva della nos t ra indagine ed al 
quale r ivolgerò le stesse domande , spe
r ando di o t tenere r isposte chiare ed ope
ra t ive . 

EMANUELE CARDINALE. Ringrazio il 
professor Picella e l ' ingegner Tornich per 
il con t r ibu to recato al la nos t ra indagine . 

Dai da t i riferiti in ques ta sede r isul ta 
che a fronte di u n merca to in forte cre
scita, passa to d a meno di 250 mil iardi di 
dollari all ' inizio degli anni o t t an t a a c irca 
350 mil iardi di dollari al la fine del 1988, 
le aziende i ta l iane (ne ho conta te dieci 
t ra le più grandi ) riescono ad acquis ire 
so l tan to u n a frazione di 10 mi l iardi di 
dol lar i , dei qual i 1 mi l ia rdo 500 milioni 
di dollari so l t an to per opera del l ' I tal im-
pian t i . L' ingegner Tornich ha posto il 
p rob lema del la massa c r i t i ca delle im-
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prese i tal iane e, in par t icolare , di quel la 
del l ' I ta l impiant i . In questo senso occorre 
controllare lo svi luppo della crescita, ma , 
perché tale processo abbia luogo, occor
rono anche risorse e mezzi da investire e 
tempi a disposizione. 

Se, da una par te , i tempi di ques ta 
evoluzione possono essere accelerati con 
azioni di acquisizione (per le qual i , co
munque , sarebbero necessarie ingenti ri
sorse), dal l 'a l t ra , credo sia da met tere in 
evidenza la possibil i tà d i s t ipulare ac
cordi di joint venture con al t re imprese 
sia nazionali sia a l l ' in terno del g ruppo (è 
s ta to fatto riferimento, per esempio, alla 
Spie batignolles, che costituisce prat ica
mente la somma di I ta l impiant i ed Ital-
stat) . Si pot rebbero prevedere accordi an
che stabili t r a imprese dell ' IRI, a l t re im
prese a par tecipazione s tatale ed aziende 
private i tal iane, ma anche europee ed in
ternazionali . Tali accordi po t rebbero 
aumenta re la capaci tà di penetrazione sui 
mercati mondial i , per la presenza i ta l iana 
in un settore nel quale la nost ra colloca
zione internazionale è mol to lontana dal 
quinto posto che ci cara t ter izza come 
paese industr ia l izzato. 

Vorrei rivolgere un 'a l t ra osservazione 
al presidente del l ' I ta l impiant i , dal mo
mento che egli ha fatto r iferimento nel 
suo intervento all 'acquisizione di aziende 
manifat tur iere e s t rategiche. Potrebbe in
dicarle prec isamente ? Inoltre, su qual i 
azioni p u n t a l ' I ta l impiant i nel l ' immediato , 
per verticalizzare la propr ia produzione ? 

VINCENZO RUSSO. Espr imo il mio ap
prezzamento per le relazioni del presi
dente e de l l ' amminis t ra tore delegato del
l ' I ta l impianti . 

Conosciamo il processo che ha por ta to 
alla formazione del gruppo. In passato 
l 'azienda viveva a caval lo di due finanzia
rie, la Finsider e la Finmeccanica; oggi, 
p u r in presenza di difficoltà, si è giunti 
alla configurazione di una s t ru t tu ra unica 
e, così, la nos t ra Commissione ha la pos
sibilità di fare riferimento a d un preciso 
interlocutore nel se t to re del l ' impiant i 
st ica. 

L' ingegner Tornich, con il qua le ci 
ra l legr iamo pe r il proficuo lavoro 
svolto, ha de t to che occorre p rendere 
coscienza delle potenzial i tà del merca to 
e, qu indi , ci ha rivolto sos tanzia lmente 
un fraterno r improvero in r appor to al 
suo impegno, al suo lavoro ed a l l ' am
piezza delle prospet t ive esis tent i . Proba
b i lmente è uti le che u n a real tà di que
sto t ipo sia po r t a t a a l l 'a t tenzione degli 
uomini politici . 

L ' impiant is t ica ha u n a valenza impor
tante in relazione a l l 'approccio sui mer
cati esteri ed è per questo che è s t a t a 
anche presa in considerazione l ' immagine 
del g ruppo al l 'estero, sop ra t tu t to con ti
pologie produt t ive di al t i contenut i tec
nici e di notevole or iginal i tà tecnologica, 
come a b b i a m o po tu to verificare diret ta
mente a Volzski. A questo proposi to , sono 
curioso anch ' io di sapere se quel l ' im
pian to è in perdi ta , poiché le cara t ter is t i 
che che ho c i ta to sono tali da non dover 
de t e rmina re problemi di ques to t ipo (an
che se ogni in t rapresa conosce variabil i 
d ipendent i da u n a serie di c ircostanze 
non prevedibil i) . 

P robab i lmente l ' I ta l impiant i ha biso
gno di essere confortata da più organiche 
e s is temat iche sinergie; l ' ingegner Tornich 
sa beniss imo come sia complesso de te rmi
n a r e simili forme di col laborazione. In 
ques to senso, occorre preoccuparsi di ri
met te re o rd ine nei rappor t i fra IRI, ENI 
ed EFIM a causa della cont igui tà di u n a 
serie di vocazioni ist i tuzionali (non voglio 
pa r l a re sol tanto di IRI ed EFIM, perché 
non sarei c e r t a m e n t e originale e so bene 
che è assai più vicino il confine fra IRI 
ed EFIM che quel lo fra IRI ed ENI). Co
m u n q u e , un ' oppo r tuna s is temazione dei 
r appor t i fra quest i ent i po t rebbe sanare 
una serie di quest ioni che incidono pro
prio sulla capac i tà di sfrut tare la forza e 
la potenzial i tà offerte dal merca to . 

L ' I ta l impiant i , come è s ta to pos tu la to 
nella relazione, deve compiere u n sal to di 
qua l i tà , con il qua le si deve incidere effi
cacemente anche sul le cara t te r i s t iche 
quan t i t a t ive del gruppo; non so se la 
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qual i tà possa essere persegui ta senza 
quant i tà , m a nella relazione si fa bene a 
sottolineare che le due dimensioni devono 
coesistere. 

Credo che, anche gua rdando alla sto
ria che ha por ta to al la sua configura
zione, il g ruppo rivesta un ruolo inipor-
tante sotto il profilo de l l ' immagine; lo 
stesso conseguimento del sedicesimo po
sto su scala mondiale onora la società e 
lo sforzo di quant i si sono in essa at t i 
vati , s t imolando di volia in volta le solu
zioni più oppor tune . La finalità che più 
ci deve preoccupare e che dobb iamo per
seguire è legata a quel passaggio della 
relazione in cui è s ta to sot tol ineato che 
per la p r ima volta e spor t i amo lavoro e 
non lavoratori . Il bene maggiore per l'Ita
l impiant i s ta proprio, nel fatto che le im
prese espor tano lavoratori e non lavoro. 

Da quan to a b b i a m o potu to cons ta tare , 
l ' I ta l impiant i ha espor ta to s t ru t tu re e tec
nologia e quindi per la p r ima volta sono 
stati avvicinati alla tecnologia anche co
loro che ne dovevano esal tare , nelle di
mensioni giuste, il processo creat ivo ed 
innovativo determinatos i nel nos t ro 
paese: si t r a t t a di una pagina impor tan te . 
Se tu t to ciò fosse uni to alle sinergie, evi
dentemente i mercat i per noi po t rebbero 
essere meno difficili; se fossi meno pru
dente e mi lasciassi coinvolgere dai desi
deri - m a non sono mai pr igioniero dei 
miei desideri - potrei dire di più facile 
accesso. 

Ho no ta to u n a notevole preoccupa
zione per l 'Europa e mi pare sia s ta ta 
invocata a livello comuni ta r io la realizza
zione di un ' intesa; non so se debba essere 
realizzata dalle società o dal Governo. In 
ques t 'u l t imo caso, deve essere chiaro che 
la nostra Commissione, la cui volontà si 
manifesta a t t raverso l 'espressione di pa
reri, ce r tamente concorrerà al la realizza
zione di tale accordo se ciò pe rme t t e rà al 
nostro cont inente di confrontarsi , in con
dizioni di par i tà e non in posizione subal
terna, con al tr i cont inent i , in cui l ' im
piantist ica ha avuto uno sv i luppo note
vole, m a con le cui imprese l ' I ta l impiant i 

compete , nonos tante ciò, con la consape
volezza dei propri mezzi e della propr ia 
capaci tà creat iva. 

Vi è anche un a l t ro risvolto della que
stione: si può ar r ivare sugli al tr i mercat i 
con un grande, impegno di sviluppo e 
quindi con la r icerca di risorse relative; 
ques to mi pare rappresent i un postula to 
impor t an te . Non s a r e m m o in grado di 
competere se non r icercass imo nuove mo
da l i t à che d iano al la qual i tà un conte
nu to adegua to r ispet to al confronto che 
deve svolgersi. 

Sono convinto che i nostri ospiti ri
sponderanno organ icamente a quan to di 
disorganico posso affermare in ques to 
momen to . 

Aggiungo che, a mio giudizio, è neces
sario che al la g rande vocazione di r icerca 
e di presenza al l 'estero si affianchi un 
interesse anche verso l ' interno del nostro 
paese. Occorre porre in r isal to un aspe t to 
che forse a qua lcuno può sfuggire: il no
s t ro è un paese subvulcanico, da Acqui 
Terme fino alla Sicilia è soggetto a movi
ment i tet tonici e quindi noi conviviamo 
con sommoviment i sismici. Poiché r i tengo 
che l ' insediamento abi ta t ivo sia l ' im
p ian to più impor tan te per la sopravvi
venza e poiché a t tua lmen te , come avviene 
per le mala t t i e , è possibile diagnost icare 
il m o m e n t o in cui può verificarsi un 
evento, dobb iamo creare una nuova cul
tura de l l ' insediamento abi ta t ivo al fine di 
evi tare il produrs i di s i tuazioni che pos
sano « ferire » quel lo che deve rappresen
tare il nostro p r i m o impegno, cioè la tu
tela della vita. 

Già è s ta to compiu to in passa to uno 
s tudio per garan t i re una maggiore sicu
rezza, ma sempre a t t raverso s t ru t tu re tra
dizionali , t an to che, in sede di esame di 
abi l i tazione alla professione di a rchi te t to 
in I tal ia, la commiss ione rimane s tupi ta 
se qualche soggetto prevede s t ru t tu re in 
acciaio. Sot to ques to p u n t o di vista, è 
necessario avviare un processo di ricerca 
al fine di da re compiutezza al lo sguardo 
cul tura le complessivo che deve cara t ter iz
zare una società che ha una proiezione 
es terna , m a che si deve preoccupare an
che di r ispondere al nuovo modo di s t rut -
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turare la convivenza civile nel nos t ro 
paese. Ritengo che l ì t a l i m p i a n t i si debba 
preoccupare, e noi ci impegnamo ad aiu
tarla, di effettuare ricerche; infatti, se 
non ho inteso male, la società ha chiesto 
al Par lamento di intervenire presso il suo 
azionista perché conceda ulteriori risorse, 
per la r icerca . 

Ci t roviamo in una si tuazione di glo
balizzazione e r i tengo che questa varia
bile di proiezione nazionale r isponda pro
prio ad un modo nuovo di affrontare tale 
globalizzazione. Sono convinto che l ì t a 
l impiant i , t rovando la giusta interconnes
sione con le a l t re società a par tecipazione 
statale, pot rà ancora competere felice
mente nelle varie aree del mondo . 

Ritengo che il presidente sia d accordo 
con me quando affermo che forse è neces
sario prestare at tenzione sopra t tu t to all 'I
talia meridionale, in cui l 'azienda è pre
sente nei moment i non felici, men t re vor
r emmo che lo fosse cos tantemente , nei 
tempi giusti e propedeutici al consegui
mento di situazioni migliori . 

LUIGI CASTAGNOLA. Chiedo scusa per 
non aver potu to par tec ipare alla p r ima 
par te dell 'audizione, in cui l ' amminis t ra
tore delegato e il presidente della società 
hanno espresso i propr i giudizi. Ho letto i 
testi consegnat imi dalla segreteria della 
Commissione e quindi sono in condizione 
di avanzare qualche osservazione, formu
lando le mie domande anche sul la base 
delle considerazioni che sono state sotto
poste al nostro esame. 

Non intendo fare lunghe premesse, vo
glio però dire che considero il caso dell 'I-
ta l impiant i s t raord inar iamente significa
tivo dell 'evoluzione del nostro s is tema 
imprendi tor ia le pubbl ico. Probabi lmente 
fra i presenti sono uno dei pochi che 
r icordano l 'epoca nella quale si voleva 
chiudere l ì t a l i m p i a n t i , r i tenendo che fos
sero stat i svolti i compit i per i qual i la 
p r ima fase impiant is t ica era s ta ta conce
pi ta . La tesi da molt i sostenuta era che, 
essendosi esaurit i i grandi cicli di costru
zione siderurgica, non avrebbe po tu to es
serci evoluzione per una società « di fun
zione » (per usare quest 'espressione). Ri

cordo che nella c i t tà in cui aveva sede 
l ' impian to — che è anche la c i t tà di a l t r i 
colleghi presenti - ci fu diversi tà di ve
du te in mer i to al la quest ione ed accad
dero tan te vicende che voglio so l tanto 
evocare per d imos t ra re che non è nà to 
niente dal cervello di Giove, che in gene
ra le non par tor isce nul la . 

At tua lmente , a tan t i ann i di d is tanza , 
ci "troviamo di fronte a grandi problemi 
per i qual i n u t r o preoccupazioni a l t re t 
t an to intense q u a n t o quelle già manife
s ta te da al tr i colleghi e che, del resto, 
sono emerse dalle parole di chi , con 
garbo, ha r i ch iamato la nos t ra a t tenzione 
sul m o m e n t o a t tua le . Ciò, intersecandosi 
con l ' indagine della Commissione sull ' in
ternazional izzazione della compet i t iv i tà , 
pone, a mio avviso, la quest ione del 
modo in cui vada condot ta . 

Non voglio t r a t t ene rmi oltre sul l 'argo
mento , perché l 'ho già fatto a l t re volte in 
ques ta Commissione; tu t tavia sono sem
pre dell 'opinione che q u a n d o ascol t iamo e 
c o m m e n t i a m o le osservazioni dei nostri 
audi t i , fat ichiamo a cogliere tu t to quel lo 
che pot rebbe essere colto nella ma te r i a 
che s t i amo t r a t t ando . In poche parole la 
mia opinione, che è anche quella della 
mia pa r t e poli t ica, è che sia difficile 
espr imere un parere sui p rog rammi delle 
par tecipazioni s ta tal i se non si compie un 
confronto t ra quei p r o g r a m m i e un pro
get to - na tu ra lmen te par lo dell ' I tal ia - e 
che sia difficile discutere di internaziona
lizzazione se non si p rende in considera
zione la s i tuazione a t tua le , complessiva 
del nostro paese sui merca t i . 

Nelle note che ho letto ho t rovato rife
r iment i al c a m p o più specificamente im
piant is t ico; m a anche pe r la ques t ione 
che desidero porre credo si debba concen
t rare l 'a t tenzione sul r appor to che indub
b iamen te corre t ra l ' impiant is t ica ed i 
set tori a var ia in tensi tà di con tenuto tec
nologico e di innovazione, sui qua l i ci si 
misura sui merca t i mondia l i . Sono por
t a to a credere che tale confronto non av
venga esclus ivamente in te rmini di inno
vazione, m a che sia difficile - e lo sa rà 
s e m p r e di p iù nei prossimi anni — misu
rars i sui merca t i mondia l i se non si è 
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porta tor i non sol tanto di un proge t to i m 
piantist ico, asso lu tamente essenziale,- m a 
anche di connessioni che non è facile ar
gomentare in poche parole in una circo
stanza come ques ta , perché nessuno in
tende fare una valutazione di t ipo au ta r 
chico, nazionalist ico, né t an to meno scio
vinistico a proposi to dell ' I tal ia, del mer
cato dei dodici o del merca to mondia le . 

È ovvio che i por ta tor i di un p roge t to 
impiant is t ico devono far fronte a condi 
zioni di merca to r ispet to alle qual i non è 
possibile fare r iferimento ad esigenze 
au tarchiche o nazional is t iche - né sono 
sostenitore di u n a tesi di questo t ipo -
ma non c e dubbio che possano essere, a 
seconda delle circostanze, che in larga 
misura non d ipendono da loro - lo sot to-
Ifneo - por ta tor i di una propos ta che 
esal ta il complessivo s is tema del nost ro 
paese oppure che, p ropr io per le condi
zioni di ques t 'u l t imo, si t rovino in diffi
coltà a farlo. 

In questo senso - me lo consentano i 
colleghi - devo dire di avere t rovato di 
discreto interesse l 'unico documento che 
ha preso posizione in mater ia , cioè la 
relazione del l 'a t tuale pres idente del l 'ENI 
(che o rma i credo sia vicino al la conclu
sione del suo manda to ) . Questi ha com
piuto uno s tudio sul t ema e ci ha fatto 
pervenire delle tabelle nelle qual i ha , a 
mio giudizio oppor tunamen te , classificato 
i problemi della compet i t iv i tà per il no
stro paese come a d a l to , medio e basso 
r ischio, a t t i r ando la nostra a t tenzione su 
considerazioni che, d 'a l t ra pa r te , si ba
sano sui dat i dell 'ISTAT. 

Il presidente del l 'ENI h a r dunque , ri
ch i ama to la nos t ra a t tenzione sul fatto 
che il nos t ro paese è a condizioni di 
basso rischio, per q u a n t o r igua rda gli 
anni novanta , per mobil io, pelli e ca lza
ture, cupi, abbig l iamento ed a l t re a t t iv i tà 
collegate, men t r e per t u t to il res to è a 
medio o ad a l to rischio nei rappor t i con i 
mercat i mondia l i . I n par t ico lare , nel la 
mate r ia di cu i s t i amo discutendo, cioè 
impiant is t ica , mani fa t tura s t ra tegica e a l 
t re cose d i ques to genere, è ch ia r i s s imo 
che, nonostante il l avora c o m p i u t o e gli 

impor tan t i r isul ta t i conseguit i d a l l ì t a l i m -
piant i - r isul ta t i che tu t t i noi r icono
sc iamo ed apprezz iamo - oggi, nell 'ot to
bre 1989, non poss iamo dire di esserci 
avvicinat i al la s i tuazione nella qua le 
a v r e m m o dovuto t rovarci per affermare 
di aver consegui to u n notevole progresso. 
Infatti , dal pun to di vista del divario -
ques ta è la mia opinione, m a na tura l 
mente vorrei conoscere quella dei diri
genti de l l ' I ta l impiant i - il s is tema Ital ia 
si t rova più lontano invece che più vicino 
ai r isul ta t i che avrebbe dovuto perseguire 
per real izzare una condizione di migliore 
compet i t iv i tà . 

Se le cose s t anno così, è chiaro che le 
ragioni di preoccupazione poggiano su 
ques to pun to . A p a r t e le retoriche sul 
sesto, qu in to o q u a r t o posto nella gradua
toria dei paesi più industr ial izzat i - tu t t i 
noi che a b b i a m o famil iar i tà con l 'argo
men to sapp iamo con qual i cri teri s imili 
g radua tor ie vengano redat te , tu t tav ia è 
ovvio che un paese il peso della cui mo
neta nell 'ECU equivale ad un terzo di 
quel lo del marco ed al la me tà di quel lo 
del franco non può fare t an t a re tor ica -
na tu ra lmen te , esiste una serie di p ro
blemi . Problemi che io cito m a non 
pongo al pres idente ed a l l ' ammin i s t r a to re 
delegato del l ' I ta l impiant i per la semplice 
ragione che non r igua rdano la loro re
sponsabi l i tà m a quel la di chi , nelle condi
zioni concre te del l ' I s t i tu to per la r icostru
zione industr ia le , ha la possibil i tà di ope
rare scelte che consentano, così come ri
pe tu t amen te r ichiesto, di real izzare vera
mente un s is tema quale oggi non a b 
b i amo . 

Non poss iamo cont inuare a dire che 
s iamo di fronte al la necessità di una ri
forma, perché ques to Io si s ta r ipe tendo 
o rmai da t roppi ann i , come r isul ta anche 
da numeros i document i pa r l amen ta r i . In 
rea l tà s i amo sempre al lo stesso pun to ed 
è difficile i m m a g i n a r e che si possa prose
guire cosi. Tu t tav ia non vedo segni di 
novità: t r a breve in sede di Commiss ione 
bi lancio e samine remo la tabel la di bi lan
cio relat iva al Ministero delle par tec ipa-
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zioni statal i e p o r r e m o al minis t ro queste 
questioni; prevedo che ci r i sponderà che 
a b b i a m o fondamenta lmente ragione e 
che, nel giro dei prossimi mesi, me t te rà 
al lavoro non so quan te a l t re Commis
sioni, che p rodu r r anno non so qual i al t r i 
document i . Questa è la s i tuazione poli
tica, la cui responsabil i tà , na tu ra lmen te , 
non è del minis t ro delle partecipazioni 
statali sol tanto m a del Governo, della 
maggioranza e di tut t i coloro che rispon
dono di questi a t t i . La si tuazione è natu
ra lmente molto grave, perché i manca t i 
accordi, le manca te integrazioni non pro
ducono forza m a debolezza. Questa è la 
mia opinione e desideravo esporla; se al
tri la pensano d iversamente sarò lieto di 
ascoltare le loro argomentazioni per con
frontarle con le mie . 

Di tu t to ciò - lo ripeto - non pos
s iamo chiedere conto ai nostri interlocu
tori di oggi e forse neanche al nuovo 
presidente d e l l ì R I che, come il Governo 
ha assicurato, sarà nomina to nei prossimi 
giorni. Neanche a quest i , ch iunque sarà , 
possiamo a t t r ibui re una responsabi l i tà to
tale in questo campo , perché c e na tura l 
mente una responsabi l i tà del presidente 
dell 'IRI, m a c e anche una responsabi l i tà 
del minis t ro e del Governo nella sua 
complessiva valutazione, come del Parla
mento e, in par t icolare , della maggio
ranza pa r l amen ta re . 

Sul fatto che vi s iano lentezze esaspe
rant i non vi possono essere dubbi , c o m e 
non possono esservene sul fatto che nella 
mater ia oggi al nost ro esame ques ta si
tuazione pesi sempre di p iù . Penso, dun
que, che tut t i insieme e nei l imiti delle 
nostre possibili tà, al di là delle singole 
posizioni, dovremmo operare per modifi
carla. 

Sono convinto che non possano che 
nuocere tante dichiarazioni , a tu t t i ben 
note e r ipor ta te anche dal la s t ampa , a 
proposito di contese, di tenzoni, di spazi 
contestat i , di r iorganizzazione e di a l t ro 
ancora. Vi è una del iberazione dell ' IRI in 
base alla quale l ì t a l i m p i a n t i è s t a ta 
scelta come la s t ru t t u r a fondamentale per 
l ' impiantist ica e sulla base di ta le delibe
razione bisognava organizzars i . Anche il 
collega Sanguinet i ha fatto r iferimento a 

compor t amen t i di società finanziarie e 
dell ' IRI che non sembre rebbe ro piena
mente in s in tonia con ques to or ienta
men to . 

Penso che nel l ' a t tuale s i s t ema pub
blico debba esserci un ' a u to r i t à che, così 
come avviene nei s i s tema imprendi tor ia le 
pr ivato , abb ia il compi to di r i ch iamare le 
singole component i al la coerenza con 
q u a n t o è s ta to deciso; se ciò non avviene, 
le conseguenze non possono che essere 
negat ive. Ritengo che di ques to d e b b a oc
cupars i la nos t ra Commissione, compe
tente a d espr imere parer i sui p r o g r a m m i 
delle par tecipazioni s ta ta l i . Ci t rov iamo 
di fronte a compor t amen t i delle singole 
finanziarie che, in alcuni casi , non sono 
s ta t i s intonizzat i , nel set tore di cui ci 
s t i amo occupando, con queste decisioni 
fondamental i . Da ciò der ivano, na tura l 
mente , una serie di incertezze. 

Queste sono le a rgomentaz ioni che vo
levo por ta re sul la quest ione essenziale 
che a b b i a m o di fronte, cioè l 'espressione 
di un giudizio sui p r o g r a m m i . Devo con
s ta ta re che, da ques to p u n t o di vista, ci 
t rov iamo nella s i tuazione di non cogliere 
a lcuna oppor tun i t à (non si t r a t t a di u n 
p rob lema riferito a noi come singoli o al 
fatto che a b b i a m o una cer ta consapevo
lezza; non s i amo qui per essere consape
voli, m a perché a b b i a m o il dovere sia di 
essere consapevoli s ia, nello stesso t empo , 
di operare a t t raverso le procedure a di
sposizione del Par lamento) . 

Vorrei , a ques to pun to , affrontare u n a 
quest ione p a r t e n d o da l la considerazione 
che nel la relazione del l ' ingegner Tornich 
è inclusa, ol tre a d u n a serie di da t i ed 
al l ' indicazione di a lcuni r isul ta t i r ag
giunt i , anche l ' indicazione di alcuni p ro 
positi e de te rmina t i obiet t ivi da perse
guire, sui qual i non ho obiezioni par t ico
lari da espr imere . 

In definitiva, il quesi to che in tendo 
porre a i nostr i ospi t i è re la t ivo alle con
dizioni di compet i t iv i tà che si de te rmine 
r anno a l la m e t à degli ann i novan ta : c o m e 
si « giocherà », ne l l ' amb i to del m e r c a t o 
unico europeo (nel 1993 e, p r ima ancora,-
con la l ibera circolazione dei capi ta l i ) la 
ques t ione del r a p p o r t o t ra offerta impian-
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tistica - vale a dire la capac i tà e la 
competi t ivi tà della vostra società e delle 
sue at t ivi tà paral lele - e la s t ru t tu ra del 
settore manifa t tur iero del nost ro paese ? 
Non desidero ot tenere una risposta circo
stanziata , però vorrei avere una valuta
zione oggettiva dal pun to di vista azien
dale, r icordando che in precedenza mi 
sono di lungato su una quest ione relat iva 
all ' interesse generale del paese, che consi
dero di p r imar ia impor tanza . 

Vorrei sapere se, dal pun to di vista 
aziendale, risulti necessario, per poter 
crescere sul merca to mondiale , collegarsi 
anche con s t ru t tu re di ca ra t t e re manifa t 
turiero. So beniss imo che si po t rebbe ri
spondere a questa d o m a n d a sos tenendo 
che le licenze, il know how e via d icendo 
sono spesso in vendi ta e, quindi , possono 
essere facilmente acquis ta t i ; tu t tavia , 
sono por ta to a pensare che, in alcuni 
casi, non siano in vendita e non possano 
essere compra t i a seconda del m o d o in 
cui si svi luppano il merca to e la compet i 
tività, nel senso che per ogni società esi
s tono limiti rappresenta t i dal fatto che in 
de te rmina te si tuazioni si lavora con cert i 
soggetti e non con al t r i . Penso che t ra le 
numerose difficoltà esistenti (quelle di or
d inamento , quelle di commi t tenza e via 
dicendo) ques ta possa diventare , nel fu
turo, ancora più g rande di q u a n t o già sia. 

Credo che risulterebbe uti le, ai fini 
della nostra indagine, ricevere, anche in 
un secondo momento , una r isposta più 
circostanziata che ci aiuti a comprendere , 
a t t raverso a lcune semplificazioni, un pro
blema che r iguarda non la maggioranza o 
la minoranza , il Governo o il Par lamento , 
ma l ' interesse generale del nos t ro paese . 
Penso che, con delle informazioni di que
sto genere, si pot rebbe , senza dubbio , ar
ricchire l ' indagine conoscitiva in corso di 
svolgimento. 

CALOGERO PUMILIA. Credo che i contr i 
buti offerti questa ma t t i na alla nostra in
dagine dal presidente e da l l ' ammin i s t r a 
tore delegato del l ' I ta l impiant i s iano mol to 
r i levanti . 

S iamo, o rmai , al la conclusione di que
sta indagine conoscitiva, la quale , p u r 

avendoci consent i to di venire a cono
scenza di molt i e lement i e di diversi 
punt i di vista, è s ta ta , p robabi lmente , 
po r t a t a avant i in modo appross imat ivo; 
c iononostante r i tengo che il nostro lavoro 
sia s ta to senza "dubbio ut i le . Sa rà al t ret
t an to uti le se riusciremo a fornire indica
zioni - al Pa r lamento , al Governo e al 
s is tema delle par tecipazioni statal i - che 
tengano conto dell 'evoluzione dei mercat i 
mondia l i e delle scadenze comuni ta r ie . 

Credo che l ' I ta l impiant i costi tuisca, al
l ' interno del s is tema delle par tecipazioni 
s ta ta l i , una delle s t ru t tu re che test imo
niano, in modo abbas t anza evidente, per 
un verso la capac i tà delle nostre imprese 
di essere present i sul merca to , per un 
a l t ro verso, la sussistenza di alcuni pro
blemi, tu t to ra insoluti , r iguardo la possi
bil i tà di incidere sempre più sul merca to 
mondia le acquisendo g radua lmen te tu t te 
le condizioni necessarie per concorrere in 
un agone nel qua le competono rea l tà di 
dimensioni mol to più ampie delle nost re . 

Abbiamo avuto modo di ascol tare nu
merose dichiarazioni da pa r te dei colle
ghi, i qual i hanno cont r ibui to al d iba t t i to 
con osservazioni mol to r i levanti , al di là 
delle differenti posizioni che, su alcuni 
aspet t i , possono essere espresse sulla base 
delle r ispett ive collocazioni poli t iche. 
Molte affermazioni, per esempio, del col
lega Castagnola h a n n o formato oggetto di 
un pacifico confronto a l l ' in terno della 
Commissione; mol te delle amarezze 
espresse sulla difficoltà di t rasmet te re , al 
Governo e agli ent i interessat i , indica
zioni, sugger iment i e parer i , sono comuni 
a t an te par t i poli t iche. 

Vorrei sot tol ineare il fatto che ab
b i a m o por ta to avant i i nostri lavori a t t ra
verso i cont r ibut i offertici dai vertici 
delle par tecipazioni s ta ta l i , che hanno 
evidenziato un recupero di efficienza e di 
immagine del s i s tema - sia pure t ra luci 
ed o m b r e — a livello nazionale ed in te rna
zionale. Riterrei oppor tuno prepara rc i ad 
affrontare, con i dir igent i che ve r r anno 
nomina t i m a in modo par t icolare con il 
Governo, u n o degli a rgoment i sui qual i 
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non s i amo riusciti ad o t t enere r isul ta t i , 
ovvero la quest ione delle sovrapposizioni 
e delle cosiddet te sinergie. 

Abbiamo sempre affermato che, tra le 
problemat iche esistenti nei vari set tori , 
quelle del l ' impiant is t ica sono t ra le più 
impor tan t i . Abbiamo, spesso, assist i to a 
percorsi contraddi t tor i od opposti r ispet to 
a quelli che avevamo indicato; vorrei ri
cordare , per esempio, che, p u r avendo la 
nostra Commissione espresso un parere 
con il quale si chiedeva all 'EFIM di non 
proseguire sulla s t rada della costi tuzione 
di una propr ia s t ru t tu ra impiant is t ica , 
quell 'ente ha da to vita ad una tale s trut
tura , pera l t ro deficitaria. Ricordo che il 
nostro parere non era frutto di ragioni 
ideologiche, m a di una valutazione che ci 
por tava a r i tenere che non sarebbe risul
ta ta conveniente, dal pun to di vista eco
nomico, la creazione di una s t ru t tu ra 
d ' impiant is t ica . Abbiamo assisti to, inoltre, 
alle difficoltà del l ' impiant is t ica nel l 'am
bi to del l 'ENI - perché legata a l l 'a t t ivi tà 
propria dell 'ente - ed ai tentat ivi , discuti
bili, per uscire da quelle difficoltà; sono 
emerse gelosie e prese di posizione all ' in
terno del s is tema delle par tecipazioni sta
tali, de terminate , in alcuni casi, da valu
tazioni di cara t te re economico, in a l t r i , 
da considerazioni di ca ra t te re politico o 
di potere. Oggi dobb iamo svi luppare que
sto rag ionamento poiché d iversamente ci 
p resenteremmo sempre più in difficoltà di 
fronte alla sfida dei mercat i mondial i e 
del l 'Europa comuni ta r ia . 

L'ingegner Tornich ha opera to una di
stinzione fra le imprese che espor tano 
manodopera e quelle che espor tano ma
nufatti . Vorrei aggiungere che, con una 
decisione fondamentale a livello comuni
tario, si è s tabi l i to di modificare il si
s tema degli appal t i . Si t ra t ta d i un passo 
che pone notevoli problemi a tu t te le im
prese impiant is t iche e, in par t icolare , a 
quelle che gestiscono la manodopera , la
vorano nel set tore edilizio ed hanno per 
obiettivo pr ior i tar io il merca to interno. 
Questa è una delle t an te ragioni che do
vrebbero spingere alla ricerca di sinergie 
e al l 'el iminazione di sovrapposizioni. In 

tal senso, rilevo una piccola cont raddi 
zione - che desidero sot tol ineare con spi
r i to di amicizia - fra q u a n t o affermato 
da l pres idente nella sua int roduzione, in 
cui si sostiene che occorre accrescere la 
già s t re t ta sinergia fra l ' I ta l impiant i e le 
più grandi az iende manifa t tur iere del-
l 'IRI, ed i contenut i della relazione del
l ' ingegner Tornich, dal la quale risulte
rebbe che, se anche tale s inergia esiste, 
essa non r iguarda a l t re imprese impiant i 
st iche dell ' IRI. Capisco, comunque , che 
a lcune si tuazioni compor t ano maggiori 
difficoltà, poiché un conto è « t rasc inare » 
imprese manifa t tur iere , a l t ra cosa è str in
gere sinergie con imprese concorrent i al
l ' in terno dello stesso s is tema dell ' IRI. Co
m u n q u e , il ruolo eserci ta to e lo sforzo 
compiu to d a l l ì t a l i m p i a n t i sono meritevoli 
di a t tenzione. 

Vorrei aggiungere che la soluzione 
ado t t a t a qua lche t e m p o fa - se non ri
cordo male - di sganciare la vita dell ' I ta-
l impiant i da a l t re rea l tà (e dal la Finsider) 
fu contes ta ta e r i tenuta sbagl ia ta da al
cuni , eppure oggi si s ta r ivelando oppor
tuna poiché rende meno pesante l 'azione 
del l 'az ienda (anche se mi sembra di aver 
colto nella relazione la pe rmanenza di 
qualche pesantezza r i spet to al r appor to 
con l 'ant ica casa madre ) ed è alla base di 
u n a maggiore agil i tà nel « giocare a tu t to 
c a m p o » sui merca t i in ternazional i . 

La quest ione delle sinergie e delle so
vrapposizioni si pone anche , sop ra t tu t to 
per q u a n t o r iguarda ques te u l t ime, in 
r appor to al s is tema delle imprese pr iva te 
i ta l iane. A tale proposi to , vi sono intese o 
t ra t ta t ive in corso ? Mi riferisco a quel
l 'ordine di p rob lemi che in passa to con 
uno slogan e ra s ta to identificato nella ne
cessi tà di gestire « l 'azienda Ital ia ». Esi
ste qualche t imidezza d a par te del l ' I ta-
l impiant i nella r icerca di intese con le 
imprese pr iva te ? Vi sono raccordi o ten
tativi di avvic inamento con imprese inter
nazional i ? Qualcosa in ques to senso è 
s t a to p reannunc ia to dal l ' ingegner Tornich, 
m a vorrei che tale riferimento, fosse me
glio espl ic i ta to . 

Altri colleghi h a n n o richiesto qua lche 
delucidazione sui r isul ta t i di bi lancio. De-
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sidererei conoscere, se possibile, la quan
tificazione dell'effetto di « t r a sc inamento » 
(det to con te rmine forse improprio) da 
par te del l ' I ta l impiant i di tecnologie, know 
how e lavoro di a l t re imprese i ta l iane 
nelle a t t ivi tà svolte dal l ' az ienda a l l 'es tero . 
La nostra recente visita a Volèski ci ha 
fatto consta tare come die t ro ad una com
messa vinta d a l l ì t a l i m p i a n t i si muova 
una real tà più vasta di imprese e si 
ap rano orizzonti e spazi per molt i opera
tori . 

Infine: un ' impresa i ta l iana o di a l t ro 
paese si presenta sul merca to internazio
nale con una serie di sostegni e di « bi
glietti di presentazione » dei governi e 
delle au to r i t à poli t iche. Da questo p u n t o 
di vista, l ' amminis t ra to re delegato ed il 
presidente del l ' I ta l impiant i possono dirci 
qualcosa per a iutarci a capire se l 'a t t ivi tà 
del nostro Governo favorisca adeguata
mente la presenza del g ruppo sui merca t i 
internazionali ? 

PRESIDENTE. Desidero anch ' io inter
venire in un d iba t t i to che, t ra luci ed 
ombre , ha po r t a to in quest i mesi la Com
missione a lavorare in tensamente sul 
t ema del l ' internazionalizzazione delle par 
tecipazioni s ta ta l i . La nost ra a t t iv i tà , vi
sta in rappor to al la globalizzazione del 
mercato , si pone l 'obiett ivo di s t imolare 
le aziende di S ta to ad in t raprendere alle
anze, joint ventures ed accordi internazio
nali, in modo da uscire da una conce
zione protezionist ica ancora imperan te al
l ' interno delle imprese pubbl iche. 

Dall ' introduzione e dal la relazione si 
rileva in modo ch ia ro che l ' impiant is t ica 
del nostro paese non si t rova ancora in 
una si tuazione di compet i t iv i tà r ispet to ai 
grandi r aggruppament i internazional i . Il 
sedicesimo pos to cui si è fatto riferimento 
può rappresen ta re u n grande successo, 
m a segna anche una s i tuazione di s tal lo, 
per la quale questo set tore del l 'economia 
nazionale va configurandosi come u n 
nano accanto a giganti . 

Nella sua relazione l ' ammin is t ra to re 
delegato ha manifestato la propr ia a m a 
rezza per il fatto che la nostra impiant i 
stica industr ia le non riesca a superare i 

g randi ostacoli esistenti a livello di mer
cato globale. Ebbene , vorrei dir lo in ma
niera ne t ta e ch ia ra : lo s ta to di incer
tezza ed i « colli di bott igl ia » nascono 
a l l ' in terno del s i s tema delle par tecipa
zioni s ta ta l i . 

Senza r ipercorrere la s toria dell 'I ta
l impiant i , che tut t i conosciamo e che è 
s ta ta qui p u n t u a l m e n t e r icordata , bisogna 
sot tol ineare che il g ruppo riveste oggi un 
ruolo mol to differente r i spet to al passato , 
con u n a funzione e pecul iar i tà diverse. 
At tua lmente l ì t a l i m p i a n t i versa in uno 
s ta to di sofferenza per responsabi l i tà non 
sua m a dell'holding, cioè dell ' IRI, che an
cora non ha definito quali s iano gli azio
nisti nel l ' in terno del l ' I ta l impiant i stessa. 
La proposta , discussa in più occasioni, di 
far en t ra re la Finmeccanica, l ' I talstat e 
l'ILVA ne l l ì t a l imp ian t i è, a mio giudizio, 
supera ta e non ha senso nel m o m e n t o in 
cui vog l iamo da re al l 'azienda una pecu
l iar i tà diversa. 

Alla luce delle considerazioni svolte 
poco fa dal l 'onorevole Pumil ia , voglio 
dire che oggi l ì t a l i m p i a n t i non ha biso
gno nel suo in te rno di sovrapposizioni so
cietar ie , men t re occorre un r ipensamento 
sulle modal i t à per t rasformarla in una 
g rande azienda leader a livello globale. 
Quindi , è necessario che le tre banche di 
interesse nazionale en t r ino nel l ' in terno 
della società. Si t r a t t a di u n a propos ta 
originale, che pot rebbe consent i re a l l ì t a -
l impiant i di en t ra re nel Gotha delle 
grandi aziende impiant i s t iche e indu
str ial i . 

CALOGERO PUMILIA. Scusi , signor presi
dente , m a d o v r e m m o modificare la legge 
bancar ia . È un p rob lema ! 

PRESIDENTE. Occorre prevedere un 
livello m i n i m o ed uno mass imo (fino al 
10 per cento). 

VINCENZO RUSSO. La banca di sconto 
è fallita perché finanziava le indust r ie 
della Liguria. 

PRESIDENTE. Procediamo a d u n ra
g ionamento più complessivo, in m o d o 
tale da supera re lacci e lacciuoli che pos-
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sono emergere. Il p roblema vero di un 'a
zienda impiant is t ica delle proporzioni 
de l l ì t a l imp ian t i e di un paese come l'Ita
lia non è quello di avere partner azionari 
al suo interno, che rappresen tano un vin
colo, bensì di a t tua re un taglio net to per 
predisporre una nuova formulazione. La 
mia proposta di far en t ra re una o più 
banche nazionali fino al l imite del 10 per 
cento consenti to dal la legge oppure di 
da r vita ad un rappor to con un is t i tuto 
bancar io pubbl ico può rappresentare una 
svolta nel l ' interno della s t ru t tu ra societa
ria de l l ì t a l imp ian t i . Tra l 'al tro, si t r a t t a 
di uno sforzo che va compiu to con una 
visione nuova, tenendo conto del grande 
business r appresen ta to dai 350 mil iardi di 
dollari , ne l l ' ambi to del quale l 'Italia ha 
u n a min ima par te . Il nostro non può es
sere un paese che si pone tra i leader a 
livello internazionale, poiché dispone di 
un settore impiant is t ico fortemente limi
tato e cara t ter izzato , nonostante gli sforzi 
compiut i in questi u l t imi tempi per at
tuare una diversificazione e per dare una 
tipologia al l 'azienda, che - come ha det to 
anche l 'onorevole Russo - deve disporre 
di sempre maggiore massa cri t ica. 

Si t r a t t a di problemi impor tan t i legati 
t ra loro; per tan to , a mio giudizio è neces
sario procedere, insieme ai nuovi vert ici 
dell 'IRI, a d un r ipensamento in mer i to a 
questi nodi, anche perché non possiamo, 
come ha det to il senatore Covello, com
bat tere con t inuamente una guerra di 
frontiera, uno scontro t ra poveri all ' in
terno delle partecipazioni s ta ta l i . Quindi , 
occorre delineare ch ia ramente il pro
blema che travaglia in modo par t icolare 
il set tore. 

L ' impiant is t ica a l l ' in terno del l 'ENI e 
dell 'EFIM è in crisi; tu t to il compar to , in 
questo momento , vive in uno s ta to di 
sofferenza perché non ha definito la sua 
na tura , la sua vera identi tà , perché è in 
a t to una polit ica - non si capisce da chi 
promossa - che vuole « congelare » e che 
vuole a t tua re nei confronti d e l l ì t a l i m -
pianti un assalto, che ce r t amente ne de
creterebbe la fine. Non poss iamo permet
tere che qua lcuno met ta in a t to tale ten
tativo, al fine di fare un regalo ai pr ivat i 

in ques to set tore, nel quale esiste un 
g rande business a livello internazionale , 
con una notevole presenza di mater ia le 
u m a n o , di know how e di tecnologie. 

Se si vuole procedere ad un discorso 
•sui pr ivat i , occorre is t i tuire un r appor to 
fra pubbl ico e pr ivato , come ha de t to 
anche l 'onorevole Pumil ia , c reando all ' in
terno della nuova s t ru t t u r a societaria un 
r appo r to diverso, in cui l ' I ta l impiant i de
tenga la maggioranza del 51 per cento e 
che preveda anche ape r tu re a pr ivat i ed a 
banche pubbl iche . Credo occorra a t t ua re 
u n o sforzo in ques ta direzione se vo
g l iamo r i lanciare il set tore, perché non è 
possibile tenere l ' I ta l impiant i in una 
sor ta di « bagnomar ia », a l l ' in terno del
l 'IRI, per farne un'« i r izzata » tout court. 

Si t r a t t a di un p rob lema che a n d r à 
sol levato in sede di discussione dei pro
g r a m m i delle par tecipazioni s ta ta l i , con il 
Governo e con i nuovi vertici del l ' IRI. 
L'onorevole Russo ha messo in r isal to 
u n a quest ione impor t an t e , non s t re t ta
mente a t t inente a l l ' in ternazional izzazione, 
cioè quel la relat iva alla presenza d e l l ì t a 
l impiant i nel Mezzogiorno, che a mio giu
dizio sempre più si s ta qualif icando; per 
la p r ima volta un 'az ienda delle par tecipa
zioni s tatal i ha cos t i tu i to nel sud d 'I tal ia 
una nuova real tà con au tonomia , funzione 
ed opera t iv i tà propr ie ; ciò r appresen ta 
già un notevole successo, dal m o m e n t o 
che nel Mezzogiorno tali cara t te r i s t iche 
sono s ta te sempre negate in quest i set
tor i , che sono innovativi e che devono 
essere sempre più potenziat i per consen
t i re una presenza diversa sul merca to na
zionale ed in quel lo in ternazionale . 

RAFFAELE PICELLA, Presidente dell'Ita-
limpianti. Ringrazio tut t i i commissar i 
perché mi t rovo nella condizione di chi è 
venuto, sia pure umi lmen te , a da re al
cune informazioni e che, viceversa, ha ri
cevuto spiegazioni, s t imoli e indirizzi che 
s a r anno oggetto di riflessione e che mi 
sp ingeranno ad a t t iva rmi più di q u a n t o 
mi aspet tass i nel m o m e n t o in cui sono 
en t r a to in ques t ' au la . È difficile organiz
zare r isposte ad a rgoment i così impor
tant i e sui qual i noi stessi a b b i a m o biso-
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gno in qualche caso di riflettere. Vorrei 
comunque tentare di fornirne a lcune ri
sposte impostandole secondo qua t t r o tipi 
di a rgoment i . 

Il pr imo, di a t tua l i t à e mol to impor
tante , r iguarda il ruolo d e l l ì t a l i m p i a n t i 
a l l ' interno delle par tecipazioni s tatal i e le 
sovrapposizioni. Vorrei sol tanto dire , la
sciando a l l ' amminis t ra to re delegato la 
possibil i tà di en t ra re maggiormente nel 
meri to , che noi non s i amo stat i né s iamo 
soggetti passivi di uria spar t iz ione. Il co
mi ta to di pres idenza dell ' IRI ha appro
vato in p r imavera un documento che 
traccia le linee fondamental i di quel lo 
che deve essere l 'assetto del l ' impiant is t ica 
del g ruppo IRI; noi a b b i a m o par tec ipa to 
alla formazione di ques to documen to e 
l ' abbiamo cer tamente discusso, ce rcando 
di t i rare la coper ta dal la nost ra pa r t e , 
come del resto facevano i nostri confra
telli (questo è un fatto positivo); comun
que condividiamo q u a n t o in esso conte
nuto, perché ci pare r isponda alla nos t ra 
logica di impresa e possa veramente a t t i 
vare sinergie. 

Il te rmine sinergie non significa, a 
mio avviso, che debba esserci una si tua
zione di non concorrenza t ra le imprese 
dell 'IRI sui vari merca t i , m a che le im
prese più forti in un set tore o in un 
merca to debbono t r a ina re quelle meno 
forti. Questo presuppone che non vi sia 
conflit tualità fra di esse e sopra t tu t to che 
ciascuna possa avere un suo a u t o n o m o 
sviluppo tecnologico. In definitiva, non vi 
è sovrapposizione se due imprese dell ' IRI 
presentano la stessa offerta al comune di 
Bari o al governo cinese; vi è, invece, se 
spendono soldi per la stessa ricerca e al la 
fine non scoprono mol to , se tu t te e due 
spendono soldi per la promozione, men t re 
ognuna po t rebbe t i rare , come suol dirsi , 
la volata a l l 'a l t ra . Questo vale per le im
prese a par tecipazione s ta ta le , m a anche , 
come è s ta to r ibadi to mol to bene, per le 
imprese p r iva te . 

Una volta, da Genova, pa r t i vano -
permet te temi ques to paragone — i vascelli 
carichi di merci ; oggi l ' impiant is t ica è 
come un vascello che por ta fuori le 
merci . Una volta c 'erano il c a p i t a n o e 

l ' a rmatore , cioè il general contractor in the 
business; oggi colui che por ta al l 'estero 
prodot t i e lavori è l ' impiant is ta , quale 
gestore di s istemi complessi , quale general 
contractor, qua le responsabi le di' tu t to un 
proge t to in cui vi è pos to per le imprese 
pr ivate e per quelle pubbl iche . 

In conclusione, a b b i a m o par tec ipa to 
alla formulazione del documen to del co
m i t a t o di pres idenza dell ' IRI tenendo 
sempre presente q u a n t o ci p ropon iamo. 

Il secondo t ema è quel lo del bi lancio 
d e l l ì t a l i m p i a n t i . Anche a questo propo
sito, l ' amminis t ra to re delegato pot rà me
glio di me fornire tut t i gli e lement i di 
r i fer imento. Desidero sol tanto precisare 
che nella storia d e l l ì t a l i m p i a n t i si è veri
ficato un m u t a m e n t o costoso al momento , 
forse produt t ivo nel futuro: fino al 1985 
la nostra società non aveva aziende mani
fatturiere, non car icava sul propr io va
scello se non le merci degli al t r i ; in 
quel la da ta l ì t a l i m p i a n t i incorporò u n a 
serie di aziende manifa t tur iere appar te 
nenti alla Finsider, a lcune delle qual i 
e rano di pregio, a l t re zavorra . 

Quando sono s ta to nomina to presi
dente , ho calcolato che il complesso delle 
aziende della Finsider al 31 d icembre 
1986 costava 365 mi l iard i . Tale cifra in 
pa r te è s ta ta subi to assorbi ta , consu
m a n d o tu t te le ingenti riserve per rischi 
di cambio , in pa r te è s ta ta r iassorbi ta 
successivamente . Le aziende imbarca te 
nel nos t ro vascello in pa r t e sono s ta te 
r i sanate , come nel caso delle Montubi e 
della CMS (parlo di aziende che vi sono 
senz 'a l t ro familiari), in pa r t e no. Ci rife
r i amo ad un singolo, specifico e indivi
d u a t o affare, quel lo relat ivo alle presse di 
s t ampaggio per fabbriche di autoveicoli . 
Si t r a t t a di un con t ra t to s t ipula to nel 
1985 dalle aziende successivamente da 
noi assorbi te e che ci costa q u a r a n t a mi
l iardi . Na tu r a lmen te posso documen ta re 
q u a n t o affermo. Il nostro bi lancio è com
pos to da quest i da t i : a b b i a m o molt i ope
rator i che viaggiano per il mondo , dall 'A
merica del Sud a l l 'URSS, o t t enendo com
messe reddit izie , m a a b b i a m o anche si
tuazioni negat ive che si t rasc inano, sia 



SEDUTA Di GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 1989 513 

pure gestite da noi, r id imensionate e ri
s t ru t tura te : è q u a n t o res ta di un 'e red i tà 
che pesa ancora sul nostro bi lancio. 

Do una r isposta di sintesi, sempre rin
viando alla maggiore competenza del l 'am
minis t ra tore delegato, anche pe r quan to 
r iguarda i problemi connessi con il 1992. 
I membr i della Commissione sanno me
glio di me che i problemi si impern iano 
su un fatto normat ivo , per cui ogni im
presa della CEE pot rà operare negli al t r i 
paesi seguendo le leggi «^domestiche »: 
una impresa tedesca pot rà fare in Italia 
ciò che la legge tedesca le consente. Ciò 
vale per le banche , per le imprese indu
striali , p e r tu t t i . Noi po t remo operare 
nella Comuni tà secondo la nostra legisla
zione, quindi av remo il doppio problema 
di verificare come agire sia in I tal ia sia 
in Europa e, conseguentemente , nel 
mondo. La nostra « casa » non è cer to 
l 'Italia, le nostre regole ci vincolano, ma 
non possiamo limitarci perché dobb iamo 
ragionare in termini diversi, con riferi-* 
mento a quello che è possibile fare nella 
casa europea. 

Dicevano i latini che domestica felici-
tas est vis gentium, vale a dire che la 
t ranqui l l i tà domest ica è la forza delle 
genti. Noi a casa non s t i amo mol to tran
quilli, la nostra felicitas è l imi ta ta , per 
cui la nostra vis è affievolita. In questa 
si tuazione na tu ra lmen te non s i amo inert i . 

Ad esempio, dal pun to di vista degli 
accordi, delle al leanze e delle joint ventu-
res vi è uno s t rumento giuridico impor
tante rappresenta to dai gruppi di inte
resse economico europeo, s t rumen to che 
tutt i gli altri paesi della Comuni tà hanno 
recepito, poiché dà vantaggi operat ivi e 
fiscali e pe rmet te a quei gruppi , che non 
sono né consortil i , né societari (la loro 
configurazione è preva lentemente mu
tuata dal d i r i t to francese) di operare con 
moltissimi vantaggi . La no rma t iva ita
l iana, invece, non si è ancora adegua ta : 
solo recentemente si è concluso il lavoro 
della commissione is t i tui ta presso il Mini
stero di grazia e giustizia, m a il relat ivo 
disegno di legge deve ancora essere sotto
posto a l l 'approvazione del Par lamento ; 

inoltre da tale proget to è s t ra lc ia ta la 
pa r te fiscale, quindi la pa r t e più impor
tan te . 

Noi for tuna tamente a b b i a m o un'affi
l iata di ' d i r i t to inglese, l ' I ta l impiant i in-
ternat ional , che gestisce la nos t ra globa
lizzazione. Se vor remo cost i tuire un con
sorzio, un g ruppo di interesse europeo, 
non potendolo fare come casa madre , lo 
faremo come I ta l impiant i in ternat ional ; 
se vor remo acquis i re insieme al la Phi l ipp 
Holzman un lavoro in Inghi l terra , do
vremo farlo cos t i tuendo un g ruppo econo
mico di imprese con tale affiliata es tera . 
Per ques to ho affermato che la nos t ra 
legislazione ci me t te in qualche difficoltà, 
anche se ce rch iamo di non farci penaliz
zare . 

In relazione a q u a n t o avverrà nel 
1992, a b b i a m o bisogno che le nostre leggi 
s iano a l t r e t t an to moderne q u a n t o quelle 
dei paesi che sono nostr i consorti nella 
Comuni tà . A sostegno di q u a n t o già de t to 
posso, invece, fare ancora molt i esempi : 
uno è cost i tui to dal suppor to al l 'esporta
zione, dal la SACE, del Mediocredi to cen
trale; un a l t ro è quel lo relat ivo alle re
gole del Comecon, che da noi sono inter
pre ta te d iversamente da q u a n t o avvenga 
in al tr i paesi; un a l t ro ancora è quel lo 
c i ta to , con u n a provocazione felicissima, 
dal pres idente , vale a dire la par tecipa
zione delle banche al capi ta le delle im
prese di impiant i s t ica . La Deutsche bank 
par tec ipa al capi ta le della Phil ipp Holz
m a n , il Credit lyonnais par tec ipa al capi
tale della Spie bat ignolles, tu t t i i grandi 
gruppi europei h a n n o u n a componen te 
bancar ia . L ' I ta l impiant i , invece, non di
spone di ques ta componen te e, forse, nel 
contes to a t tua le , non sarebbe oppor tuno 
met te re in moto una macch ina così com
pl icata . Questo non vuol dire, comunque , 
che s iamo inert i : infatti , la componen te 
finanziaria rappresen ta una pa r t e essen
ziale del mos t ro prodot to . L ' I ta l impiant i 
cerca di suppl i re s t r ingendo « a valle » 
accordi o joint ventures con le banche 
laddove non si possono s t ipulare « a 
m o n t e » . 

Nel trading s t i amo va lu tando la par te 
cipazione di gruppi bancar i a d u n a no-
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s t ra società del set tore. Nel f inanziamento 
di opere pubbl iche - prò financing -
s t iamo a r r ivando ad un coinvolgimento, 
in singole iniziative, degli isti tuti bancar i . 

Sottolineo, inoltre, che sono cambia te 
le procedure nella presentazione di offerte 
all 'estero. Nel passato, infatti , si avanzava 
un'offerta acquisendo la commessa e ini
ziando, poi, il discorso finanziario; oggi, 
invece, si cerca di procedere ass ieme alla 
banca prescelta. Tu t to ciò ha richiesto, 
evidentemente , un radicale m u t a m e n t o 
degli or ien tament i delle banche . Queste, 
infatti, sono a t tua lmen te disposte a par te
cipare al r ischio di impresa , men t r e nel 
passato r ischiavano sol tanto che l ' impresa 
non resti tuisse i f inanziamenti erogat i . 

Ci s t iamo, per tan to , o r ien tando verso 
una si tuazione in cui la banca non par te
cipa al r ischio totale del l ' impresa I tal im-
piant i , m a ai rischi esistenti nei singoli 
affari. Questo rappresenta un e lemento 
es t r emamente innovativo, che ci consente 
di vantare un know how par t icolare . Sot
tolineo che faccio tu t te queste afferma
zioni senza un par t icolare orgoglio perso
nale, perché sono pres idente del l ' I ta l im-
piant i so l tan to da pochi anni : pe r tan to , 
tut t i gli e lement i positivi sono stat i ap
portat i p r ima del mio ar r ivo . 

Voglio, comunque , r ibadi re che in que
sto set tore l ì t a l i m p i a n t i possiede una no
tevolissima capaci tà e, quindi , l ' intuizione 
del presidente della Commissione r isul ta 
par t ico larmente interessante . In tendo rile
vare che l ' I ta l impiant i ha proceduto sur
re t t iz iamente con s t rument i che non sono 
i più diret t i ; tu t to ciò d imost ra , in ogni 
caso, l 'oppor tuni tà di ripensare il ruolo 
della banca e del l ' impresa anche per 
quan to riguarda quel t ipo di suppor to . 

FULVIO TORNICH, Amministratore dele
gato delVItalimpianti. Ringrazio la Com
missione per i numerosi st imoli e contr i
but i offertici a t t raverso i vari intervent i . 
Spero di r iuscire a r ispondere, in tegrando 
l ' intervento del professor Picella, a tu t t i i 
quesiti posti . 

In tendo, innanzi tu t to , procedere con 
qualche considerazione sul benevolo r im
provero rivoltoci dall 'onorevole Russo ri

guardo alla nos t ra sollecitazione relat iva 
al l 'acquisizione della conoscenza della di
mensione del merca to in ternazionale . Vo-
gli9 r ibadire che ques to è un e lemento 
mol to impor t an te e che l'ansietà* dell 'I ta-
l impiant i nel sot tol ineare questi dat i de
riva propr io dal la coscienza della rile
vanza di tale d imensione per il futuro 
della sua a t t iv i tà d ' impresa . 

Ciò r i sponde , in par te , ad una delle 
d o m a n d e poste sul suppor to che i governi 
- nel caso di specie mi riferisco al nost ro 
Governo - offrono agli opera tor i econo
mici che lavorano al l 'estero. Non in tendo 
fare una captatio benevolentiae sostenendo 
la necessità di un grande suppor to gover
nat ivo nei nostr i rappor t i con gli enti 
sovietici, cioè i minis ter i , necessità do
vuta al fatto che nei paesi socialisti ri
sul ta difficile man tene re un singolo rap
por to t ra impresa e governo. L'interlocu
tore è il governo ed è sempre r ichiesta 
una a t tenzione par t icolare da pa r t e del 
corr i spondente governo verso un ' impresa 
au tor izza ta a real izzare opere di grandis
s ima responsabi l i tà . Per tale motivo, la 
visita svolta dal la nost ra Commissione in 
Unione Sovietica è s ta ta i m p o r t a n t e al 
fine di avviare a soluzione quei problemi 
incontra t i nel corso di realizzazioni come 
quel la di Volzski. Risul ta , pe r tan to , evi
dente che l 'e lemento essenziale di suc
cesso per la nost ra a t t iv i tà è rappresen
ta to da l l ' appar tenenza ad un gruppo e 
dal sostegno del Governo. 

La nost ra ans ie tà deriva dall 'esigenza 
di chiar i re le ragioni che rendono neces
sar io investire in ques to business e dal la 
consta tazione della lon tananza da ciò che 
ci compete . Il nos t ro paese è il qu in to 
paese p iù industr ia l izzato; l ' I ta l impiant i è 
al sedicesimo posto della g radua tor ia 
mondia le e rappresen ta la p r ima impresa 
i ta l iana. Questi dat i statist ici d imos t rano , 
ch ia ramente , che vi è ancora una lunga 
s t r ada da percorrere . 

Nel mio intervento iniziale sottoline
a v o l 'esigenza di risorse; non m i riferivo, 
però, a risorse per compensa re i nostri 
p rob lemi , ma per inc rementa re la compe
t i t ivi tà tecnologica d e l l ì t a l i m p i a n t i e, 
qu ind i , per sal ire da l sedicesimo al 
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quinto posto nella g radua tor ia mondiale 
(se quella è la posizione che, effettiva
mente , r icopr iamo t ra i paesi più indu
strializzati) . Chiediamo, quindi , di inve
stire in un business con grandi possibil i tà 
di sviluppo. 

Il senatore Covello ci h a provocato 
amabi lmen te pa r lando della nos t ra com
peti t ivi tà o della diseconomicità di alcuni 
interventi del l ' I ta l impiant i ; gli rispondo 
affermando che l'87,5 per cen to del por ta
foglio di lavoro di cui d i spon iamo è s ta to 
o t tenuto sul merca to internazionale . Si 
sono, quindi , raggiunt i r isul tat i nel l 'am
bito di un q u a d r o di r i fer imento di gran
dissima compet i t iv i tà . Non a v r e m m o rag
giunto, infatti , quella percentua le se la 
nostra s t ru t tu ra e il nostro modo di ope-
rare sul merca to non fossero r isul tat i 
competi t ivi dal pun to di vista tecnico, 
tecnologico, economico e p rogrammat ico . 
Sul merca to internazionale mi su r i amo 
quot id ianamente la compet i t iv i tà del 
gruppo; infatti , se perdess imo u n a ba t t u t a 
r ischieremmo di tornare indie t ro più di 
quan to poss iamo a t tua lmen te riscontrare. 
Se non s iamo competi t ivi non è possibile 
investire nei settori p iù oppor tun i e, inol
tre , ci è preclusa qualsiasi forma di svi
luppo. 

Per quan to r iguarda la scadenza del 
1992, vorrei sottol ineare che essa fa riferi
mento ad un concet to di globalizzazione 
del merca to . Anche le procedure a t t ra 
verso le qual i ve r ranno decisi gli investi
menti sa ranno diverse, ma si t r a t t e rà di 
procedure che r ichiederanno un cer to t ipo 
di compet i t ivi tà . In precedenza, facevo ri
ferimento al la cadu ta delle frontiere o di 
certe aree di privilegio che, sostanzial
mente , non es is teranno p iù . L'esigenza -
da noi richiamata — di essere maggior
mente a t t rezzat i « p e r s ta re megl io » su 
ques to merca to , si riferiva sia al la sca
denza del 1992, sia al fatto che quel mer
cato verrà gest i to, in te rmini d i offerta, 
d a regole diverse che richiameranno 
mol to di più quei concett i di compet i t i 
vi tà ai qual i facevo riferimento. 

Nel 1992 ci t roveremo a competere 
con imprese che h o r icorda to (la Phil ipp 
Holzman, la Hocthtief e la Sp ie bat ignol-

les); pe r ques to insieme di ragioni r i tengo 
che d o v r e m m o essere mol to più forti e 
mol to più a t t rezza t i . 

Condivido l 'opinione secondo la qua le 
vi sono problemi di frontiere o di vivaci 
dia le t t iche a l l ' in te rno del g ruppo IRI. La 

* mia preoccupazione è che, comunque , gli 
a l t r i vadano avant i , benché forse s iano, in 
te rmin i di pa t r imon io impiant is t ico , ad 
un livello inferiore. Qualcuno ha pa r l a to 
del l 'EFIM: ebbene , esso ha crea to l 'EFIM-
impiant i , m e n t r e TIRI non ha ancora 
fatto qualcosa del genere. Non voglio dire 
che la responsabi l i tà è dell ' IRI, m a che la 
dia le t t ica è t a n t o vivace da non permet 
tere l 'adozione di simili iniziat ive. 

MAURO SANGUINETI. Spe r i amo che 
TIRI non imit i il model lo EFlM-impian t i ! 

FULVIO TORNICH, Amministratore dele
gato dell'ItalimpiantL Vorrei dire al sena
tore Covello - poiché qua lcuno h a fatto 
riferimento a ques t ' a spe t to - che ho di
men t i ca to di por t a re con me , per sotto
por lo a l l 'a t tenzione dei commissar i , u n 
in tervento promozionale del la F ia t impre-
sit, pubb l i ca to sul Sole 24 ore, in cui si 
r app resen ta u n a s t ru t tu ra s imile a ciò 
che noi v o r r e m m o essere. Nell 'ar t icolo si 
pa r l a anche della Cogefar, che appa re 
oggi ben in tegra ta nel g ruppo , configu
randosi come impresa europea di general 
contractor del t ipo da me r icorda to par
lando della Spie bat ignolles e della Phi
l ipp Holzman . Noi, invece, con t inu i amo a 
res tare indie t ro: il nos t ro desiderio è che 
s iano assunte de t e rmina t e decisioni, con 
le qual i sia r iconosciuta f inalmente la 
missione de l l ' I ta l impiant i . 

Il professor Picella ha g ius tamente ri
l eva to che non d o b b i a m o ch i amare in 
causa TIRI, poiché ques t ' u l t imo ha affron
ta to il p rob l ema con una propr ia impo
stazione. Quindi , occorre approfondire 
u n a serie di indicazioni nei t e rmin i in cui 
esse s o n o s ta te efficacemente ricordate. 
Se ci d o m a n d i a m o , cioè, cosa debba esi
s tere a l l ' i n t e rno di u n a società impiant i 
s t ica che opera sul m e r c a t o in ternazio
nale e che h a bisogno di risorse economi
che e f inanziarie, la r i sposta è che oc-
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corre un is t i tuto che muova l ' impresa, 
una banca. La Deutsche bank, la Dresd-
ner bank, l ' ist i tuto Horgan e tu t t e le ban
che giapponesi, re la t ivamente al merca to 
interno, detengono par tecipazioni in so
cietà impiant is t iche. È in questi te rmini 
che il processo deve andare avant i , pe r 
po te r raggiungere quel lo s ta to di cer tezza 
che poi permet te di avanzare con un ulte
riore passo. 

Per quan to r iguarda la massa cri t ica, 
cor re t tamente ci si è~ domanda t i cosa si 
possa fare pe r rafforzare il peso del 
g ruppo nel settore, dal m o m e n t o che 
s iamo « pigmei » fra s t ru t tu re di gigant i . 
Cer tamente bisogna in t raprendere accordi 
internazionali , joint ventures, azioni di 
raccordo con imprese i tal iane, europee ed 
internazionali , ma come po t r emo dialo
gare au tonomamen te con i grandi gruppi 
consolidati se non s iamo ancora chiara
mente imposta t i a l l ' in terno del nos t ro ? 

Mi preoccupa, inoltre, ciò che il sena
tore Covello ha de t to e che mi ha fatto 
r ipensare a quan to r icorda to dal l 'onore
vole Castagnola (un buon conoscitore 
della storia de l l ì t a l imp ian t i ) . Il suggeri
mento di legare l 'at t ività delle nostre 
aziende ad un ruolo di promozione com
merciale e di na tu ra ingegneristica, se ac
colto, ci farebbe tornare indietro al 1968, 
alla Cosider, la società di servizi, che fat
turava e non svolgeva at t iv i tà di impresa , 
cost i tuendo la s t ru t tu ra impiant is t ica de-
H'IRI. In sostanza, fa remmo un passo in
dietro di venti anni . 

I problemi di contrapposizione e so
vrapposizione dal pun to di vista tecnico 
non hanno alcun significato. Quale a l t ra 
impresa dell 'IRI è presente sul merca to ? 
Nessuna. Quindi , non usu rp i amo niente a 
nessuno, ma , sempl icemente , oper iamo in 
un merca to a disposizione. In questo 
senso, è un equivoco considerare la con
trapposizione e la concorrenza un osta
colo alla realizzazione impiant is t ica del
l 'IRI, poiché nelle gare internazional i non 
t rov iamo alcun opera tore del g ruppo IRI 
che possa in qualche m o d o essere distur
ba to dal la nos t ra presenza. Al contrar io , 
le società manifa t tur iere della Finmecca-
nica lavorano cos tan temente in con ta t to 

con noi come fornitrici privilegiate di 
component i che e n t r a n o nei nostri pro
gett i . Sot to ques to aspe t to , non vi è mai 
s ta ta concorrenza. 

Per q u a n t o r i g u a r d a l 'Italstaf non esi
s tono conflitti nel m o m e n t o in cui lavo
r i a m o insieme, poiché essa agisce preva
lentemente sul merca to nazionale , men t re 
noi ci occup iamo di quel lo in ternazionale . 
Non si sono ma i verificati problemi 
q u a n d o a b b i a m o lavorato insieme, poiché 
si t r a t t a so l tanto di conoscersi reciproca
men te , di spe r imen ta re un rappor to , di 
impos tare co r r e t t amen te una joint venture 
ed una sinergia in g rado di offrire l 'op
por tun i t à di a u m e n t a r e la massa cri t ica, 
per cogliere nel m o d o migliore tu t te le 
occasioni che il merca to internazionale 
può offrire. Insomma, bisogna consolidare 
queste decisioni e giungere a disporre dei 
mezzi, delle possibil i tà, de l l ' au tonomia e 
del potere per dialogare, ih modo da 
sfruttare le occasioni di cresci ta sul mer
ca to in ternazionale . 

FRANCESCO ALBERTO COVELLO. La mia 
riflessione era legata a u n a serie di preoc
cupazioni che l ' ingegner Tornich aveva 
espresso lo scorso anno . Infatti , anche se 
la confl i t tuali tà s embra non esistere, essa 
è presente . 

LUIGI CASTAGNOLA. Dei resto, si sa 

perché esiste. Se quest i p roblemi , per 
esempio, nascessero a l l ' in terno della 
F I A T -

PRESIDENTE. Prego i colleghi di la
sciar concludere l ' ingegner Tornich. 

LUIGI CASTAGNOLA. Voglio semplice
mente d i re che bisogna stabi l i re le re
sponsabi l i tà che sono alla base della con
flittualità es is tente . 

FULVIO TORNICH, Amministratore dele
gato della Italimpiantu Effett ivamente, nel 
m o m e n t o in cui lo si va a cercare , l'og
getto della confl i t tual i tà non si t rova . In 
ques to senso, ce r t amente l 'analisi dei pro
blemi esistenti può cont r ibu i re al la loro 
soluzione. Non voglio espr imere valuta-
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zioni sul t ipo di quest ioni che occorre 
affrontare: posso anche sapere qual i 
siano, ma non in tendo svi lupparle in que
sta sede. 

Di fondamenta le impor tanza è il fatto 
che Fat t ivi tà impiant is t ica funge da gran
dissimo t rascinatore della piccola e media 
impresa manifa t tur iera pr iva ta . Il contr i 
bu to di ques t 'u l t ima alla realizzazione di 
un proget to del l ' I ta l impiant i ar r iva ad in
teressare il 60-70 per cento del totale. Nel 
caso di Volzski, pe r esempio, h a n n o lavo
ra to più di mille imprese i tal iane, fra 
piccole e grandi ; tu t te , o gran p a r t e di 
esse, hanno real izzato profitti e ciò ci 
soddisfa, anche perché - come i commis
sari hanno avuto modo di vedere - l ' im
pianto dà l ' impressione di un cont r ibu to 
originale ad a l to contenuto tecnologico, 
realizzato da tan te imprese i tal iane, le 
quali d imos t rano così di poter lavorare 
bene sul merca to internazionale, soprat
tu t to in prospet t ive future. Quindi , il rac
cordo dell 'azienda impiant is t ica con la 
società manifa t tur iera è asso lu tamente 
strategico; noi s iamo competi t ivi nella 
misura in cui sono competi t ive le imprese 
che lavorano con noi. 

Abbiamo anche nostre aziende mani
fatturiere ed in tendiamo cont inuare a te
nere solo quelle che ci consentono siner
gie e che potenziano la nostra presenza 
sul mercato . È il caso della tecnologia di 
produzione dei tubi Innocenti : l ' Innocenti 
rappresenta la nostra mani fa t tura s t ra te
gica. Per il resto, se non abb iamo pro
dotti strategici , li r icerchiamo sul mer
cato tra diverse a l ternat ive , al fine di 
mantenere compless ivamente la nostra 
competi t ivi tà . 

Come ho già accennato , l ' impianto di 
Volèski ha a t t raversa to un periodo, dal 
1985 fino a poco fa, in cui l 'evoluzione 
delle s t ru t tu re di governo sovietiche ha 
giocato un ruolo impor tan t i s s imo. Il mi
nistero della s iderurgia - che ora non 
esiste più, in quan to ne sono stati rag
gruppat i due - ha visto confermato il suo 
minis t ro circa tre mesi fa; quindi , l 'Ita-
l impianti ha avuto problemi - non si 
t ra t ta di un 'osservazione nei confronti di 
qualcuno - nel l ' individuazione di interlo

cutor i fondamenta l i per la gest ione del 
. p roget to . Abbiamo lavorato a quest 'u l 
t imo come si fa in ogni g rande com
messa, modificando, aggius tando, aggiun
gendo e togl iendo, senza r iuscire a razio
nal izzare queste decisioni con cont inui tà . 

* Le questioni si sono accumula te ed hanno 
t rova to soluzione nel m o m e n t o in cui ab
b i a m o po tu to individuare nuovamente il 
nos t ro in ter locutore . 

La p r ima quest ione fondamenta le che 
a b b i a m o risolto è quella re lat iva al mon
taggio: il Minis tero competen te - forse 
co r re t t amente , in q u a n t o aveva a l t re prio
r i tà — non aveva predispos to forze suffi
cienti per comple ta r lo nei t empi neces
sar i . Se n e discusso a livello di governo 
ed alla fine il minis tero della s iderurgia 
ci ha incar icato del comple t amen to del 
montaggio , in modo tale che cert i te rmini 
di consegna, di responsabi l i tà dei sovie
tici, fossero inseriti in un q u a d r o di com
pat ib i l i tà con i res tant i a d e m p i m e n t i . 
Quan to da noi cos t ru i to è già t e rmina to 
dal 22 luglio scorso ed è in grado, da 
quel la da ta , di funzionare. 

Questa commessa , in termini di avvia
men to , comple t amen to e messa in opera 
- noi par tec iperemo comunque anche alla 
gestione dello s tab i l imento - r ichiederà 
ancora la nost ra presenza costante e con
t inua in Unione Sovietica per un anno. 
Comunque , dopo un così impor t an te inve
s t imento su al tr i proget t i , con t i amo di 
r imanerc i per sempre , di risolvere i pro
blemi r imast i ancora aper t i , ora in via di 
soluzione, e di o t tenere soddisfazione in 
termini di r i sul ta to , come è avvenuto in 
quas i tut t i i casi di lavori al l 'estero. Il 
suppor to del Governo e del Pa r l amen to 
i tal iani alla soluzione di tali problemi è 
s ta to de t e rminan te . 

Il raccordo con la s iderurgia , nella ri
s t ru t tu raz ione finale del l ' impiant is t ica del-
l 'IRI, è asso lu tamente s trategico, non per il 
fatto che la s iderurgia possa offrire seg
ment i di m e r c a t o mol to interessant i , m a 
perché in te rmini d ' impiant i s t ica non è 
s ta ta in crisi , men t re Io è s ta ta in te rmini 
di produzione. Se non r icordo male , me
d iamen te gli invest iment i , non in termini 
di nuovi impiant i m a di migliorie e m o 
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difiche di quelli esistenti , sono stati del
l 'ordine di 15-20 mila mil iardi l 'anno, ri
spet to ai 345 mil iardi di dollari cui ho 
fatto riferimento. Si t r a t t a quindi di un 
fatto molto impor tan te . Ma la s iderurgia , 
propr io per la compet i t iv i tà che h§t do
vu to affrontare, è s ta ta sempre es t rema
mente t ra inan te nel senso dell ' innova
zione tecnologica, che non è specifica
mente legata a questo, m a orizzontal
mente trasferibile a qualsiasi c o m p a r t o 
del l ' impiant is t ica industr ia le . Questo ci 
ha permesso di diversificarci e di essere 
compless ivamente competi t ivi nel set tore . 
Ritengo comunque che un legame fonda
menta le con la s iderurgia di g ruppo sia 
sempre da perseguire nel r iordino del l ' im
piant is t ica di g ruppo . 

Altro e lemento fondamentale che ab 
b i a m o voluto affrontare a t t en tamente , an
che in ques to caso non facendo concor
renza a nessuno ma occupando uno spa

zio l ibero, è quel lo della presenza di una 
s t ru t tu ra impiant i s t ica nel meridione. Ab
b i a m o s t ru t tu re di ingegneria in Russia, 
in Cina ed in America Lat ina, ment re non 
l 'avevamo nel sud d ' I tal ia , in cui non ne 
esisteva finora una in g rado di affrontare 
il p rob lema degli invest iment i , della fatti
bil i tà degli stessi, dei project fìnancing, 
dell ' ingegneria di base e di det taglio, 
nonché quel lo della realizzazione e ge
stione di tant i impian t i di cui il Mezzo
giorno ha bisogno. Cred iamo che in que
sta chiave un ' impian t i s t i ca nel sud sia 
fondamentale s t r u m e n t o di svi luppo e 
s i amo e s t r emamen te mot ivat i a lavorare 
in ques to contes to . 

PRESIDENTE. Ringrazio nuovamente 
i nostri ospiti per aver accolto l ' invito 
rivolto dal la Commissione. 

La seduta termina alle 12,30. 




